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“La coscienza dei cittadini è creata dalla scuola; dalla scuola dipende come 

sarà domani il parlamento, come funzionerà la magistratura, cioè quale 

sarà la coscienza e la competenza di quegli uomini che saranno domani i 

legislatori, i governanti e i giudici del nostro paese. La classe politica, che 

domani detterà le leggi e amministrerà la giustizia, esce dalla scuola; tale 

sarà quale la scuola sarà riuscita a formarla. […] 

Proprio per questo, fra tutti i rami dell’amministrazione, quello scolastico 

propone i problemi più delicati e più alti: per risolvere i quali non basta 

essere esperti di problemi tecnici attinenti alla didattica, alla contabilità e 

all’edilizia, ma occorre soprattutto avere la consapevolezza dei valori morali 

e pedagogici che si elaborano nella scuola, dove si creano non cose ma 

coscienze; e, quel che è più, coscienze di maestri che siano capaci a lor volta 

di creare coscienze di cittadini.” 

 

                                                                                                         Piero Calamandrei 
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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 
L’Aristofane nasce come Liceo Classico nel 1979. Dal 1996 è stato attivato l’indirizzo linguistico che, nato come 

sperimentazione, si è, successivamente, conquistato una propria stabile identità. La scuola ha sede nel 

Distretto XII - terzo Municipio - ambito territoriale IX, nel cuore del Tufello, quartiere che, seppur oggetto di 

una profonda trasformazione sociale e di un altrettanto riconoscibile progresso culturale, ha, negli ultimissimi 

tempi, visto rallentare questo processo. 

Le studentesse e gli studenti che frequentano il Liceo provengono da diversi quartieri (prevalentemente 

Montesacro, Tufello, Nuovo Salario, Talenti, Vigne Nuove, Africano, Fidene, Colle Salario, Serpentara, 

Settebagni, Bufalotta) oltre che da comuni limitrofi. 

L'Aristofane svolge, quindi, il proprio ruolo di polo formativo e agenzia culturale non solo mediante l'offerta 

formativa curricolare e progettuale, ma anche attraverso iniziative specificamente rivolte al territorio. Alla 

realizzazione del lavoro didattico e di ogni altra attività formativa contribuiscono in maniera determinante le 

risorse tecnologiche e gli spazi per le attività laboratoriali e sportive. 

L’istituto fa parte della rete di scuole dei Municipi III e IV e collabora con gli Enti locali e con le scuole del 

distretto alla realizzazione di numerosi progetti. L’apertura pomeridiana soddisfa le esigenze socio-culturali 

degli studenti che trovano nelle attività extracurricolari, promosse dal Liceo, la risposta ai bisogni che il 

quartiere non può soddisfare e fruiscono di un luogo accogliente. 

La biblioteca del liceo intitolata a “Carolina Lupi”, che contiene volumi, enciclopedie, riviste, dvd e cd in 

numero complessivo di circa settemila unità, è arricchita annualmente con nuove acquisizioni.  

La progettazione dell'Aristofane consente l'individuazione e il potenziamento delle capacità e delle attitudini 

di ogni studente che, con la piena realizzazione di sé stesso, acquisisce le potenzialità per inserirsi nella realtà 

sociale e lavorativa. La continuità fra il liceo e l’università prevede preparazione ai test di entrata alle facoltà 

scientifiche, moduli di PCTO, interventi di esperti. 

In termini didattici il Piano dell’Offerta Formativa del Liceo Aristofane si sostanzia nella scelta libera, ma 

collegialmente programmata, di metodologie, strumenti, contenuti, tempi d’insegnamento, adottati nel 

rispetto della pluralità progettuale, compresa l’offerta di attività di ampliamento e arricchimento del curricolo, 

finalizzate al raggiungimento del successo formativo e scolastico. La scuola si apre così a molteplici attività 

che vanno dai progetti scientifici a quelli linguistici dell’UE, ai concorsi letterari, alle rappresentazioni teatrali, 

alle manifestazioni sportive. Dal 2009 il Liceo organizza il Praemium Aristophaneum, prova di eccellenza che 

chiama studenti dei licei classici italiani a cimentarsi nell’interpretazione e nella valorizzazione di alcuni aspetti 

dell’opera di Aristofane. 
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DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

DOCENTE MATERIA 
CONTINUITÀ DIDATTICA 

3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 

Gianluca De Sanctis Latino/ed. civica   x 

Alessandra Apicella Greco/Ed. Civica   x 

Gianluca De Sanctis Italiano/ Ed. Civica x x x 

Marco Di Michele Storia/ Ed. Civica   x 

Marco Di Michele Filosofia/Ed. Civica   x 

Saverio Evangelista Matematica/Ed. Civica x x x 

Saverio Evangelista Fisica/Ed. Civica x x x 

Paola Formato Storia dell’arte/Ed. Civica x x x 

Alba Sannino Scienze/Ed. Civica x x x 

Antonella Lombardi IRC/Ed. Civica x x x 

Lorella D’Angelilli Inglese/Ed. Civica   x 

Lucia Brongo Scienze motorie/Ed. Civica x x x 

 

COORDINATORE: prof. Gianluca De Sanctis 
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COMMISSIONE DEGLI ESAMI DI STATO 

 
Nella seduta del 6 marzo 2025 il Consiglio di Classe ha designato i seguenti docenti quali Commissari interni 
per le rispettive discipline: 
 

DOCENTI DISCIPLINE 

Gianluca De Sanctis Italiano e Latino 

Saverio Evangelista Matematica e Fisica 

Paola Formato Storia dell’arte 
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CURRICULUM DEL LICEO CLASSICO 

 

Il curriculum proprio del liceo classico permette allo studente/alla studentessa di approfondire le diverse 

discipline attraverso l’analisi tecnico-linguistica del documento e dei fenomeni naturali e storico-sociali. Lo 

spessore culturale con il quale si affronta lo studio consente lo sviluppo coerente ed armonioso della 

personalità dello studente/della studentessa, permettendogli l’acquisizione di una vera pre-professionalità ed 

un corretto inserimento in un qualsiasi ambito specialistico. In tal senso il liceo classico si pone come luogo 

ideale, nel quale creare, giorno dopo giorno, le ragioni profonde della propria autonomia di pensiero e le linee 

portanti di una visione critica della realtà. 

Dall’a.s. 2016-2017 è stata attivata, in due sezioni, la sperimentazione Cambridge che consiste nello studio 

aggiuntivo di due ore nel primo biennio e nel primo anno del secondo biennio, finalizzato al superamento 

dell’esame internazionale Cambridge IGCSE. Le materie in lingua inglese per il Liceo classico sono English as a 

Second Language e Biology. 

Per quanto concerne l’insegnamento CLIL, previsto per il quinto anno del Liceo classico, si rimanda alla sezione 

specifica del presente documento. 

 

Quadro orario settimanale del Liceo classico 

 

Materie 
I 

Liceo 

II 

Liceo 

III 

Liceo 

IV  

Liceo 

V  

Liceo 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 4 4 4 4 4 

Latino 5 5 4 4 4 

Greco 4 4 3 3 3 

Matematica  3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze  2 2 2 2 2 

Storia/Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 3 3 3 

Filosofia - - 3 3 3 

Storia dell'Arte - - 2 2 2 

Lingua e letteratura 

straniera 
3 3 3 3 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Totale ore  27 27 31 31 31 
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PROFILO DELLA CLASSE 

 

La classe 5D è composta da 23 studenti di cui 2 maschi e 21 femmine, tutti provenienti dalla 4° classe dello 

scorso anno. Nel corso del triennio si sono verificati pochi cambiamenti nella composizione della classe: 

all’inizio del terzo anno si è inserita una studentessa, mentre alla fine del quarto due studentesse e uno 

studente non hanno ottenuto la promozione.  

La classe ha mostrato, sin dall’inizio del suo percorso scolastico, un comportamento corretto e rispettoso delle 

regole della comunità scolastica, manifestando un notevole livello di interesse e una partecipazione costante 

al dialogo educativo che ha permesso di approfondire tematiche trasversali e affrontare problematiche sociali 

e temi d’attualità. 

Il percorso compiuto dal punto di vista didattico è stato complessivamente proficuo. Le fragilità 

metodologiche ed espressive riscontrate in alcuni studenti all’inizio del triennio nella maggior parte dei casi e 

delle discipline si sono lentamente, e a volte faticosamente, ricomposte, grazie anche all’impegno e 

all’apporto in termini di esempio di un gruppo di ragazzi/e capaci di uno studio più elaborato e critico. Una 

buona parte degli studenti, sostenuta da una buona motivazione rispetto all’indirizzo di studi prescelto, ha 

dimostrato serietà e impegno nello studio, stabilendo con i docenti un dialogo sereno e costruttivo. Alcuni di 

loro, grazie ad un efficace metodo di studio nonché alle elevate capacità di rielaborazione critica dei contenuti, 

hanno conseguito in tutte le discipline ottimi risultati nella conoscenza degli argomenti, nell’ampliamento dei 

contenuti e nell’individuazione di nessi interdisciplinari; altri sono riusciti a migliorare il livello delle 

conoscenze e competenze di base attraverso un impegno serio e costante, acquisendo una preparazione 

adeguata e discrete capacità di rielaborazione. Un esiguo numero di studenti, a causa di lacune pregresse non 

del tutto colmate, presenta ancora, soprattutto nella capacità espressiva, diverse fragilità. In definitiva gli 

obiettivi fissati nella programmazione sono stati sostanzialmente raggiunti, anche se in maniera differenziata 

in relazione alle capacità e all’impegno dei singoli. Un certo numero di carenze permane invece nelle discipline 

più tecniche e in particolar modo negli scritti di latino e greco, materie che nell’ultimo anno sono state 

assegnate in modo disgiunto a due differenti docenti.  

Nel suo complesso la classe ha raggiunto un livello più che discreto, in alcuni casi buono, in altri addirittura 

ottimo. 

 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 

 
La descrizione del percorso formativo tiene conto di mezzi, spazi e tempi utilizzati dal Consiglio di classe ed 
evidenzia il processo formativo e i risultati di apprendimento. 
 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

o Lezione frontale 

o Lezione interattiva 

o Didattica laboratoriale 

o Cooperative learning 

o Debate 

o Tutoring / peer education 

o Approfondimenti 
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o Esercitazioni  

 

STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

o I docenti del C.d.C., durante il percorso quinquennale hanno favorito: la discussione in classe, i lavori 

di approfondimento individuali e di gruppo, gli esercizi di autocorrezione, la partecipazione attiva e 

critica degli allievi alle lezioni, l’acquisizione di un adeguato metodo di studio; 

o hanno abituato gli studenti a: prendere appunti, raccogliere e classificare dati, produrre schemi, 

recuperare conoscenze pregresse e porle in relazione con quelle di più recente acquisizione, 

decodificare un testo, usare correttamente manuali, vocabolari, sussidi audiovisivi, software 

didattico, fonti informative; 

o hanno chiesto agli studenti di: relazionare, anche attraverso presentazioni multimediali, su interventi, 

attività, avvenimenti, riassumere testi, stabilire rapporti di causa-effetto, applicare principi e regole 

anche in contesti non banali, individuare sequenze logiche. 

 

MEZZI  

o Libri di testo e vocabolari 

o Materiali distribuiti in fotocopia o condivisi tramite registro elettronico o attraverso Classroom; 

o digitalboard, pc di classe, lavagna; 

o audiovisivi; 

o podcasts. 

 

SPAZI  

o Aula 

o Palestra 

o Laboratori 

o Territorio 

 

TEMPI 

o L’anno scolastico è stato suddiviso in un trimestre e un pentamestre. 

 

STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE  

o I docenti hanno costantemente sollecitato le allieve e gli allievi a superare le barriere e le 

disomogeneità all’interno del gruppo classe, sensibilizzando tutti i discenti tramite il dialogo e la 

proposta di attività che spingessero alla riflessione, alla condivisione e alla coesione; 

o hanno privilegiato l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale; 

o hanno promosso processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione 

dei propri processi di apprendimento; 

o hanno promosso l’apprendimento collaborativo. 

 

ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

Attività formative rivolte all’intera classe: 
• Accademia Aristofane 
• Appuntamenti con il 900 
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n. 1 
 

Accademia Aristofane: 
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”. 
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata mondiale della Filosofia. 
Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti 

n.2 Accademia Aristofane: 
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”. 
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata mondiale della Filosofia.  
Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Mostra sul Futurismo alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti 
Open Day 16/11/2024 
Open Day 14/12/2024 

n.3 Accademia Aristofane: 
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”;  
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata mondiale della Filosofia.  
Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti 
Incontro a Villa Ipazia con Gianluca de Sanctis su “Lucrezia”  

n.4 Accademia Aristofane: 
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”. 
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata Mondiale della Filosofia. 
Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti 

n.5 Accademia Aristofane: 
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
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-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”;  
-incontro con i Prof. De Sanctis e Poggi su “Frontiera, dialogo semiserio 
intorno ai confini degli antichi e dei moderni”. 
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata Mondiale della Filosofia 
Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Mostra sul Futurismo alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna  
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti 

n.6 Accademia Aristofane: 
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”;  
-incontro con i Prof. De Sanctis e Poggi su “Frontiera, dialogo semiserio 
intorno ai confini degli antichi e dei moderni”. 
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata Mondiale della Filosofia 
Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti 
Incontro a Villa Ipazia con Gianluca de Sanctis su “Lucrezia”  
Open Day 18/01/2025 

n.7 Accademia Aristofane: 
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”;  
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata Mondiale della Filosofia 
Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti 
Incontro a Villa Ipazia con Gianluca de Sanctis su “Lucrezia”  

n.8 Accademia Aristofane: 
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata Mondiale della Filosofia 
Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Incontro con Vera Gheno sul libro “Grammamanti” 

n.9 Accademia Aristofane: 
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-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”. 
 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium 

n.10 Accademia Aristofane: 
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”;  
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata Mondiale della Filosofia 
Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti 
Laboratorio di biologia cellulare alla Sapienza 

n.11 Accademia Aristofane: 
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”;  
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata Mondiale della Filosofia 
Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Mostra sul Futurismo alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti 
Incontro a Villa Ipazia con Gianluca de Sanctis su “Lucrezia”  
Orientamento astronomia e astrofisica con la dott.ssa Alessia Ritacco 

n.12 Accademia Aristofane: 
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”;  
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata Mondiale della Filosofia 
Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti  
Incontro a Villa Ipazia con Gianluca de Sanctis su “Lucrezia”  

n.13 Accademia Aristofane: 
-incontro con il Prof. Amedeo Feniello su “Londra nel Medioevo: un 
ecosistema in evoluzione”;  
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
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-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”;  
-incontro con i Prof. De Sanctis e Poggi su “Frontiera, dialogo semiserio 
intorno ai confini degli antichi e dei moderni”. 
Appuntamenti con il Novecento:  
-incontro con il Prof. Poggi su “Gioventù che brucia. Pier Vittorio 
Tondelli, Altri libertini”; 
-incontro con il Prof. Giulio Goletti su “Dante nella poesia del 
Novecento:un percorso tra Montale e Luzi”; 
-incontro con il Prof. Sergio Oriente su “Le intermittenze del cuore. 
Pasolini, Calvino, Moravia e la nascita della canzone d’autore in Italia”. 
-incontro con Mariangela Alfiero su Elsa Morante, “La storia” 
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium 
Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti  
Mostra Botero a Palazzo Bonaparte. 
Incontro tardo antico. 
Giornata mondiale della filosofia  
Incontro con l’antropologo Francesco Remotti.  

n.14 Accademia Aristofane: 
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”;  
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata Mondiale della Filosofia 
Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti 

n.15 Accademia Aristofane: 
-incontro con il Prof. Amedeo Feniello su “Londra nel Medioevo: un 
ecosistema in evoluzione”;  
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”;  
-incontro con i Prof. De Sanctis e Poggi su “Frontiera, dialogo semiserio 
intorno ai confini degli antichi e dei moderni”. 
Appuntamenti con il Novecento:  
-incontro con il Prof. Poggi su “Altri libertini” di Pier Vittorio Tondelli; 
-incontro con il Prof. Stefano Circi su “I vecchi e i giovani” di Luigi 
Pirandello; 
-incontro con il Prof. Giulio Goletti su “Dante nella poesia del 
Novecento:un percorso tra Montale e Luzi”; 
-incontro con il Prof. Sergio Oriente su “Le intermittenze del cuore. 
Pasolini, Calvino, Moravia e la nascita della canzone d’autore in Italia”. 
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Mostra di Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra di Munch a Palazzo Bonaparte 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata Mondiale della Filosofia 

n.16 Accademia Aristofane: 
-incontro con il Prof. Amedeo Feniello su “Londra nel Medioevo: un 
ecosistema in evoluzione”;  
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”;  
-incontro con i Prof. De Sanctis e Poggi su “Frontiera, dialogo semiserio 
intorno ai confini degli antichi e dei moderni”. 
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata Mondiale della Filosofia 
Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti 

n.17 Accademia Aristofane: 
-incontro con il Prof. Amedeo Feniello su “Londra nel Medioevo: un 
ecosistema in evoluzione”;  
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con i Prof. De Sanctis e Poggi su “Frontiera, dialogo semiserio 
intorno ai confini degli antichi e dei moderni” 
 
Incontro con la scrittrice Vera Gheno sul libro Grammamanti  
Mostra Munch a Palazzo Bonaparte 
Mostra Botero a Palazzo Bonaparte  
Lezione “In dialogo con la filosofia” al teatro Palladium in occasione della 
Giornata Mondiale della Filosofia 
Orientamento scienze politiche ed economia Sapienza 

n.18 Accademia Aristofane: 
-incontro con il Prof. Amedeo Feniello su “Londra nel Medioevo: un 
ecosistema in evoluzione”;  
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”;  
-incontro con i Prof. De Sanctis e Poggi su “Frontiera, dialogo semiserio 
intorno ai confini degli antichi e dei moderni”. 
Appuntamenti con il Novecento:  
-incontro con il Prof. Poggi su “Gioventù che brucia. Pier Vittorio 
Tondelli, Altri libertini”; 
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata Mondiale della Filosofia 
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Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti 

n.19 Accademia Aristofane: 
-incontro con il Prof. Amedeo Feniello su “Londra nel Medioevo: un 
ecosistema in evoluzione”;  
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”;  
-incontro con i Prof. De Sanctis e Poggi su “Frontiera, dialogo semiserio 
intorno ai confini degli antichi e dei moderni”. 
Appuntamenti con il Novecento:  
-incontro con il Prof. Poggi su “Gioventù che brucia. Pier Vittorio 
Tondelli, Altri libertini”; 
-incontro con il Prof. Giulio Goletti su “Dante nella poesia del 
Novecento:un percorso tra Montale e Luzi”; 
-incontro con il Prof. Sergio Oriente su “Le intermittenze del cuore. 
Pasolini, Calvino, Moravia e la nascita della canzone d’autore in Italia”. 
-incontro con Mariangela Alfiero su Elsa Morante, “La storia” 
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata Mondiale della Filosofia 
Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti 

n.20 Accademia Aristofane: 
-incontro con il Prof. Amedeo Feniello su “Londra nel Medioevo: un 
ecosistema in evoluzione”;  
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”;  
-incontro con i Prof. De Sanctis e Poggi su “Frontiera, dialogo semiserio 
intorno ai confini degli antichi e dei moderni”. 
Appuntamenti con il Novecento:  
-incontro con il Prof. Poggi su “Gioventù che brucia. Pier Vittorio 
Tondelli, Altri libertini”; 
-incontro con il Prof. Giulio Goletti su “Dante nella poesia del 
Novecento:un percorso tra Montale e Luzi”; 
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata Mondiale della Filosofia 
Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Mostra sul Futurismo alla Galleria Nazione d’Arte Moderna 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti 
Open Day 16/11/2024 
Open Day 14/12/2024 
Open Day 18/01/2025 
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Incontro su “Saffo” a Villa Ipazia 
Incontro a Villa Ipazia con Gianluca de Sanctis su “Lucrezia”  
Incontro a Villa Ipazia con Silvia Ronchey su “Ipazia” 

n.21 Accademia Aristofane: 
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”;  
 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata Mondiale della Filosofia 
Mostra su Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra su Munch a Palazzo Bonaparte 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti 

n.22 Accademia Aristofane: 
-incontro con il Prof. Amedeo Feniello su “Londra nel Medioevo: un 
ecosistema in evoluzione”;  
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con l’antropologo Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”;  
-incontro con i Prof. De Sanctis e Poggi sul libro “Frontiera”. 
Appuntamenti con il Novecento:  
-incontro con il Prof. Poggi su “Altri libertini” di Pier Vittorio Tondelli; 
-incontro con il Prof. Stefano Circi su “I vecchi e i giovani” di Luigi 
Pirandello; 
-incontro con il Prof. Sergio Oriente su “Le intermittenze del cuore. 
Pasolini, Calvino, Moravia e la nascita della canzone d’autore in Italia”. 
 
Mostra di Botero a Palazzo Bonaparte 
Mostra di Munch a Palazzo Bonaparte 
Incontro con Vera Gheno sul libro Grammamanti. 
Lezione “In dialogo con la filosofia” al Teatro Palladium in occasione 
della Giornata Mondiale della Filosofia 
Incontro a Villa Ipazia con Gianluca de Sanctis su “Lucrezia”  

n.23 Accademia Aristofane  
-incontro con il Prof. Amedeo Feniello su “Londra nel Medioevo: un 
ecosistema in evoluzione”;  
-incontro con i Prof. Umberto Roberto e Giuseppe Pascale su “Tardo 
antico”; 
-incontro con il Prof. Francesco Remotti su “Alle radici 
dell’Antropocene”;  
incontro con i Prof. De Sanctis e Poggi su “Frontiera, dialogo semiserio 
intorno ai confini degli antichi e dei moderni”. 
 
Mostra di Botero a Palazzo Bonaparte  
Mostra Munch a Palazzo Bonaparte  
Giornata mondiale della filosofia al Teatro Palladium  
Open day 16/11/2024 
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Incontro con la scrittrice Vera Gheno sul libro Grammamanti 
Incontro con Enel  
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E DEL COMPORTAMENTO 

 
 

TABELLA TASSONOMICA 

VALUTAZIONE PREPARAZIONE  

1 
Mancanza di 

verifica 
 Lo studente/La studentessa rifiuta di svolgere la prova di verifica e non 
risponde alle sollecitazioni offerte dall’insegnante. 

2 – 3 Scarsa 
 Lo studente/La studentessa non conosce gli argomenti trattati. Delle 
sollecitazioni offerte e delle informazioni fornite durante la prova* non sa servirsi o al 
più tenta risposte inadeguate e semplicistiche. 

4 Insufficiente 

 Lo studente/La studentessa conosce in modo frammentario e molto 
superficiale gli argomenti proposti. Ha difficoltà ad interpretare le consegne ed a 
svolgere la prova autonomamente. Il linguaggio è stentato e il lessico usato non 
appropriato. Le risposte non sono pertinenti. 

5 Mediocre 

 Lo studente/La studentessa conosce in modo frammentario e superficiale gli 
argomenti proposti e, pur avendo conseguito alcune abilità, non è in grado di 
utilizzarle in modo autonomo anche in compiti semplici. Il linguaggio è abbastanza 
corretto, ma povero, e la conoscenza dei termini specifici è limitata. Anche 
all’acquisizione mnemonica va attribuita questa valutazione, poiché quanto appreso 
non consente il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti. 

7 Discreta 

 Lo studente/La studentessa comprende con facilità le consegne e sa 
rielaborare adeguatamente quanto proposto. E’ capace di collegare fra loro 
conoscenze acquisite in tempi diversi conducendo ragionamenti logici e autonomi. 
Non commette errori gravi ma solo imprecisioni. Il linguaggio è fluido e pertinente, 
conosce il linguaggio specifico in maniera soddisfacente. 

8 Buona 

 Lo studente/La studentessa conosce gli argomenti in modo completo, e la sua 
preparazione è arricchita da esempi ed approfondimenti. Non commette errori né 
imprecisioni. Sa organizzare le conoscenze in situazioni nuove. Riesce frequentemente 
a fare collegamenti interdisciplinari. 

9 Ottima 

 Lo studente/La studentessa interpreta in modo pertinente ed esaustivo le 
consegne proposte, le svolge in modo ottimale ed argomenta opportunamente le 
proprie scelte. Inserisce nella prova le conoscenze e le capacità acquisite anche in altre 
discipline ed utilizza un linguaggio appropriato. Ha una buona capacità di astrazione, e 
rielabora criticamente quanto appreso. Le competenze acquisite gli consentono di 
muoversi autonomamente nei campi richiesti. 

10 Eccellente 

 Le abilità acquisite dallo studente/dalla studentessa sono le stesse della 
valutazione precedente. Lo studente/La studentessa elabora, approfondisce e 
ricollega gli argomenti con particolare autonomia di giudizio, con originalità e 
personale apporto critico; manifesta interessi culturali diffusi. 

*Nella presente tabella per prova si intende una qualunque prova scritta orale o pratica 

 

 

 

TABELLA DI VALUTAZIONE PER L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

Obiettivi completamente raggiunti con arricchimenti Ottimo 

Obiettivi completamente raggiunti Distinto 

Obiettivi raggiunti Buono 
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Obiettivi complessivamente raggiunti Sufficiente 

Obiettivi non completamente raggiunti per lacune non gravi 

Insufficiente Obiettivi solo parzialmente raggiunti, a causa di gravi lacune 

Nessun obiettivo raggiunto 

 
 

TABELLA TASSONOMICA DEL COMPORTAMENTO 

PARTECIPAZIONE AL DIALOGO 
EDUCATIVO 

RISPETTO DELLE REGOLE RISPETTO DI SÉ E DEGLI 
ALTRI 

FREQUENZA 

a) Attiva e costruttiva – 9/10 a) Assoluto e rigoroso – 9/10 e a) Assoluta e rigorosa – 9/10 a) Assidua – 9/10 

b) Corretta – 8/9 b) Sostanziale e costante – 8/9 b) Sostanziale e costante – 
8/9 

b) Regolare – 8/9 

c) Non sempre costante e 
positiva – 7 

c) Complessivamente adeguato 
– 7/8 

c) Complessivamente 
adeguata – 7/8 

c) Adeguata – 7/8 

d) Incostante e poco positiva 
– 6 

d) Non sempre presente (provv. 
disc. <3) – 6 

d) Non sempre apprezzabile 
– 6 

d) Saltuaria – 6 

e) Pressoché nulla – 5 e) Molto irregolare (provv. disc. 
>3) – 5 

e) Pressoché assente – 5 e) Pressoché nulla 
– 5 
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INDICATORI PER LA VALUTAZIONE 

 
FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 

 

o Presenza 

o Partecipazione 

o Progressi 

 

INDICATORI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

o Motivazione ed interesse per le singole discipline 

o Possesso dei prerequisiti richiesti 

o Progressione nell'apprendimento e nell'acquisizione di comportamenti idonei 

o Partecipazione attiva al dialogo didattico 

o Livello di conoscenze e competenze 

o Raggiungimento degli obiettivi comportamentali 

o Raggiungimento degli obiettivi cognitivi 

 

STRUMENTI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE 

 

VERIFICA FORMATIVA 

o Osservazione 

o Dialogo 

 

VERIFICA SOMMATIVA 

o Interrogazione dialogata 

o Tema o problema 

o Test 

o Relazioni 

o Interventi 

o Prove strutturate e semi-strutturate 

o Esercizi 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

COGNITIVI: 

o Conoscere i contenuti essenziali di ogni disciplina. 

o Comprendere ed analizzare un testo scritto e orale e saperne esporre i punti significativi. 

o Esprimersi in modo semplice, ma appropriato e coerente, utilizzando il lessico specifico delle varie 

discipline. 

o Applicare regole e principi. 

o Collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne le relazioni semplici. 

o Rendere espliciti i rapporti di causa-effetto, le impostazioni e le conseguenze. 

o Saper valutare ed esprimere giudizi personali. 

o Usare correttamente manuali, vocabolari, sussidi audiovisivi, software didattici. 
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COMPORTAMENTALI: 

o Rispettare gli altri, l’ambiente e il patrimonio scolastico, le norme della buona educazione e della 

civile convivenza. 

o Lavorare in gruppo. 

o Saper individuare, analizzare e risolvere le situazioni problematiche. 
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CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI CREDITI SCOLASTICI 

 
Il Consiglio di classe, nell’attribuzione dei crediti scolastici, fa riferimento  
 

● ai criteri indicati nel PTOF  
● alla tabella di cui all’Allegato A al d.lgs. 62/2017 

 
Attribuzione credito scolastico 
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Il Consiglio di Classe, secondo quanto disciplinato dall'articolo 17, c. 9 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 

62, dall’articolo 22, c. 5 dell’O.M. n. 67 del 31 marzo 2025, ha proposto agli studenti/alle studentesse i seguenti 

nodi concettuali, che tengono conto anche dei progetti e delle esperienze realizzati, con riguardo anche alle 

iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi. 

 

NODI CONCETTUALI 

 

NODI TEMATICI PLURIDISCIPLINARI 

NODO CONCETTUALE Discipline coinvolte 

Intellettuali e potere  
Latino, Greco, Italiano, Storia, Filosofia, Storia 

dell’arte, Inglese, Fisica 

Eroe e antieroe 
Latino, Greco, Italiano, Storia, Filosofia, Storia 

dell’arte, Inglese. 

Tempo, Storia e memorie 
Latino, Greco, Italiano, Storia, Filosofia, Storia 

dell’arte, Inglese, Fisica 

Il ruolo dell’arte e della bellezza 
Latino, Greco, Italiano, Storia, Filosofia, Storia 

dell’arte, Inglese 

La crisi delle certezze e dell’io 
Latino, Greco, Italiano, Storia, Filosofia, Storia 

dell’arte, Inglese, Fisica, Matematica 

La donna nella società e nella cultura 
Latino, Greco, Italiano, Storia, Filosofia, Storia 

dell’arte, Inglese, Fisica 

I volti del progresso 
Latino, Greco, Italiano, Storia, Filosofia, Storia 

dell’arte, Inglese, Fisica 

La ricerca della felicità 
Latino, Greco, Italiano, Storia, Filosofia, Storia 

dell’arte, Inglese 

identità-alterità 
Latino, Greco, Italiano, Storia, Filosofia, Storia 

dell’arte, Inglese 

La coscienza e le sfide dell’I.A. 
Latino, Greco, Italiano, Storia, Filosofia, Storia 

dell’arte; Matematica; Fisica 

Guerre e diritti  Latino, Greco, Italiano, Storia, Filosofia, Storia 

dell’arte, Fisica 

Democrazia e totalitarismi Latino, Greco, Italiano, Storia, Filosofia, Storia 

dell’arte 
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Il rapporto uomo-natura  Latino, Greco, Italiano, Storia, Filosofia, Storia 

dell’arte, Fisica 

Modelli e rappresentazioni del mondo Latino, Greco, Italiano, Storia, Filosofia, Storia 

dell’arte, Fisica, Matematica 

 

Il Consiglio di Classe, secondo quanto disciplinato dalla Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione 

dell'insegnamento scolastico dell'Educazione Civica, dal DM n. 35 del 22 giugno 2020, Linee Guida per 

l’insegnamento dell’Educazione Civica ai sensi dell’art. 3 della L. n. 92 del 20 agosto 2019, ha proposto agli 

studenti/alle studentesse i seguenti percorsi di Educazione Civica. 

 

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

Titolo del percorso Discipline coinvolte 

LA CITTADINANZA E L’EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ Scienze Motorie 

Greco 

SVILUPPO SOSTENIBILE: educazione alla tutela 

ambientale, paesaggistica e del patrimonio culturale 

Filosofia  

Storia dell’Arte 

Italiano 

Latino  

Fisica  

Matematica 

Inglese 

Storia 

Filosofia 

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA DIGITALE Matematica 

Inglese 

Storia 

Filosofia 
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Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto i seguenti Percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento (PCTO). Tutti gli studenti hanno frequentato i corsi sulla sicurezza-8 ore  

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 

Studenti Titolo del percorso ed ente ospitante 

n. 1 
 

22\23 Il  Fiore del Partigiano  IRSIFAR ; The Future of Work-  How to Write a 
Successful CV- John Cabot University; Corso Online Antincendio 

22\24 NEXT GENERATION LUISS; Cinema e Memoria- IRSIFAR;  Il Fiore del 
Partigiano- IRSIFAR 

n.2 22\23 Il  Fiore del Partigiano-  IRSIFAR;  Mi  trasformo e divento Green- 
Ambasciatore- UNICOOP UNIONE REGIONE LAZIO ; The Future of Work- How 

to Write a Successful CV - John Cabot University 

23\24 Il Fiore del Partigiano- IRSIFAR; Cinema e Memoria- IRSIFAR; NEXT 
GENERATION LUISS 

n.3 22\23 Il  Fiore del Partigiano-  IRSIFAR; The Future of Work-How to Write a 
Successful CV  John Cabot University; 

23\24 Il Fiore del Partigiano- IRSIFAR; Cinema e Memoria- IRSIFAR; NEXT 
GENERATION LUISS 

n.4 22\23 Diplomacy Education-ASSOCIAZIONE NO PROFIT GLOBAL ACTION;  The 
Future of Work-How to Write a Successful CV - John Cabot University; 

23\24 Cinema e Memoria- IRSIFAR; NEXT GENERATION LUISS 

n.5 22\23-Start up your life_Unicredit-  UNICREDIT SPA; The Future of Work-How 
to Write a Successful CV-  John Cabot University; 

23\24-Cinema e Memoria-  IRSIFAR; NEXT GENERATION LUISS; Cinema e 
Psiche-Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

n.6 22\23- Corso Online Antincendio; The Future of Work-How to Write a 
Successful CV - John Cabot University; 

23\24-Cinema e Memoria- IRSIFAR; NEXT GENERATION LUISS; 

n.7 22\23- The Future of Work-How to Write a Successful CV-  John Cabot 
University; Il Fiore del Partigiano- IRSIFAR 

23\24 Cinema e Memoria- IRSIFAR; NEXT GENERATION LUISS; Il Fiore del 
Partigiano-IRSIFAR 

n.8 22\23 Start up your life_unicredit- UNICREDIT SPA 

23\24 Cinema e Memoria- IRSIFAR; NEXT GENERATION LUISS 
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n.9 22\23 Il Fiore del Partigiano- IRSIFAR; The Future of Work-How to Write a 
Successful CV-  John Cabot University 

23\24 Cinema e Memoria- IRSIFAR; NEXT GENERATION LUISS; Il Fiore del 
Partigiano-IRSIFAR 

n.10 22\23 Il Fiore del Partigiano- IRSIFAR; The Future of Work-How to Write a 
Successful CV-  John Cabot University 

23\24 Cinema e Memoria- IRSIFAR; NEXT GENERATION LUISS; Il Fiore del 
Partigiano-IRSIFAR 

24\25 Laboratori per l’insegnamento delle scienze di base-laboratorio di 
Biologia cellulare- Università la Sapienza di Roma (in attesa di certificazione) 

n.11 22\23 Laboratori di supporto per apprendimento- PEER education; Il Fiore del 
Partigiano- IRSIFAR 

23\24 Cinema e Memoria- IRSIFAR; Cinema e Psiche- Università degli Studi di 
Roma “La Sapienza”; NEXT GENERATION LUISS; 

n.12 22\23 Il Fiore del Partigiano- IRSIFAR 

23\24 Cinema e Memoria-  IRSIFAR; NEXT GENERATION LUISS; Corso online 
Antincendio; Corso online per video terminalisti; 

n.13 22\23 Digitalstorytelling e competenze socio-affettive; The Future of Work-
How to Write a Successfull CV- John Cabot University; 

23\24 Alla scoperta di una biblioteca universitaria-  Università la Sapienza di 
Roma; Cinema e Memoria- IRSIFAR; NEXT GENERATION LUISS 

n.14 22\23  Diplomacy Education- Associazione  no profit Global Action; The 
Future of Work-How to Write a Successfull CV-John Cabot University 

23\24 Cinema e Memoria- IRSIFAR; NEXT GENERATION LUISS; Corso online 
videoterminalisti 

n.15 22\23 Orientamento-Pontificio Ateneo Salesiano;  IL Fiore del Partigiano -
IRSIFAR; Laboratori di supporto apprendimento -Peer education; 

23\24 Il Fiore del Partigiano- IRSIFAR, Cinema e memoria- IRSIFAR; NEXT 
GENERATION LUISS 

n.16 22\23 STUDENT DOC FEST_ associazione SPIN OFF- Associazione Culturale 
Spin Off 

23\24 Accademia Nova: il musicista tra palco e retroscena-ACCADEMIA 
NOVA; Cinema e Memoria- IRSIFAR; NEXT GENERATION LUISS;  Progetto-

Ordine degli Avvocati Roma 

n.17 22\23 Il cammino verso la medicina-Università la Sapienza di Roma; The 
Future of Work -How to write a Successful CV- John Cabot University; 

23\24 Cinema e Memoria- IRSIFAR; NEXT GENERATION LUISS; Progetto-
Ordine degli Avvocati di Roma 
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n.18 22\23 Video,saggi,cinema italiano e adolescenza-Università degli Studi di 
Roma; The Future of Work - How to Write a Successfull CV- John Cabot 

University 

23\24 Accademia nova: il musicista tra palco e retroscena-ACCADEMIA NOVA; 
Cinema e Memoria- IRSIFAR; NEXT GENERATION LUISS; 

n.19 22\23 Video,saggi,cinema italiano e adolescenza-Università degli Studi di 
Roma; The Future of Work -How to Write a Successfull CV- John Cabot 

University 

23\24 Cinema e Memoria- IRSIFAR; Il Lavoro Sociale- Libera Università Maria 
SS. Assunta; NEXT GENERATION LUISS; 

n.20 22\23 Video,saggi,cinema italiano e adolescenza-Università degli Studi di 
Roma; The Future of Work -How to Write a Successfull CV- John Cabot 

University; Progetto-Pontificio ateneo Salesiano 

23\24 Dentro le notizie:Teoria e pratica del Giornalismo- Pontificio Ateneo 
Salesiano;Cinema e memoria- IRSIFAR; NEXT GENERATION LUISS 

n.21 22\23  Il Fiore del Partigiano- IRSIFAR; The Future of Work -How to Write a 
Successfull CV- John Cabot University; Progetto-Pontificio ateneo Salesiano 

23\24 Il Fiore del Partigiano- IRSIFAR; Cinema e memoria- IRSIFAR; NEXT 
GENERATION LUISS 

n.22 22\23 Orientamento- Pontificio Ateneo Salesiano; LUISS SUMMER SCHOOL; 
Art e scienze- Istituto di Fisica Nucleare 

23\24 Art & Scienze Across Italy- Istituto di Fisica Nucleare; Cinema e 
Memoria- IRSIFAR; NEXT GENERATION LUISS; 

n.23 22\23 Il Fiore del Partigiano- IRSIFAR; The Future of Work- How to Write a 
Successful CV- John Cabot University 

23\24 Il Fiore del Partigiano- IRSIFAR; Cinema e Memoria- IRSIFAR; NEXT 
GENERATION LUISS 

24\25 International Masterclass  2025- Istituto Nazionale di Fisica Nucleare di 
Frascati (in attesa di certificazione) 
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Gli studenti/Le studentesse, nel corso del quinto anno, hanno svolto i seguenti Moduli di orientamento ai 

sensi del D.M. 328/2022 per un totale di ore … 

 

ORIENTAMENTO D.M. 328/2022 

 

MODULI ORIENTAMENTO 

Competenza Attività 

DigComp 

Competenza digitale 

L’IA: alcune riflessioni, Is artificial intelligence a blessing? 

LifeComp 

Competenza alfabetica 
funzionale. 

 

 

 

 

Competenza 
multilinguistica 

Competenza personale, 
sociale e capacità di 
imparare a imparare. 
Competenza in materia 
cittadinanza 

Analisi e decodifica del testo (Latino e Greco) 

Antropocene (Italiano e Latino) 

Percorsi museali e tecniche di restauro. Conoscenza del territorio  (Storia 
dell’Arte) 

Mostra su Botero ( St.Arte) 

Mostra su Munch (St.Arte)  

Percorso su Roma o Mostra 

Incontro sulla tarda antichità (Prof. G. Pascale ) 

Presentazione del libro Frontiera (G. De Sanctis) 

Presentazione del libro Grammamanti (V. Gheno) 

Debate (Storia e Filosofia) 

GreenComp 

Competenza matematica e 
in scienze, tecnologia e 
ingegneria 

Uso Civile e Militare dell’energia nucleare (Fisica) 

EntreComp 

Competenza 
imprenditoriale 

Allestimento di una mostra. Munch e il Guggheneim di New York (Storia 
dell’arte) 
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SIMULAZIONI DI PRIMA E SECONDA PROVA 

 

SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO 
Lunedì, 5 maggio 2025 (durata della prova: 6 ore) 

 

TIPOLOGIA A – Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 
PROPOSTA A1 
Eugenio Montale, Felicità raggiunta, si cammina …, in Ossi di seppia, da Eugenio Montale. L’opera in versi, 

a cura di Rosanna Bettarini e Gianfranco Contini, Einaudi, Torino 1980. 

Felicità raggiunta, si cammina  
per te su fil di lama. 
Agli occhi sei barlume che vacilla, 
al piede, teso ghiaccio che s’incrina;  
e dunque non ti tocchi chi più t’ama. 

Se giungi sulle anime invase 

di tristezza e le schiari, il tuo mattino 

è dolce e turbatore come i nidi delle cimase. 

Ma nulla paga il pianto del bambino  
a cui fugge il pallone tra le case. 

  
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1.   Esponi in breve il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 

2.  Spiega il significato dei versi 1-2 ‘Felicità raggiunta, si cammina / per te su fil di lama’ e per quale motivo 
Eugenio Montale (1896-1981) esorta a non toccarla. 

3.  Nella seconda strofa il poeta presenta gli effetti della felicità ‘sulle anime invase / di tristezza’: individuali 
analizzando le metafore e le similitudini presenti nel testo. 

4.  La poesia sembra concludersi con una visione completamente negativa: illustrala e commentala. 

  
Interpretazione 

Sulla base della poesia proposta e dell’opera di Montale, delle tue esperienze e letture personali, anche 
eventualmente in confronto ad altri autori che conosci, prova a riflettere sulla felicità e sulla sua fugacità, 
elaborando un testo coerente e coeso. 

PROPOSTA A2 

Italo Calvino, L’avventura di due sposi, in Gli amori difficili, in Romanzi e racconti, vol. II, Mondadori, Milano, 
2004, pp.1161-1162. 

«L’operaio Arturo Massolari faceva il turno della notte, quello che finisce alle sei. Per rincasare aveva un 
lungo tragitto, che compiva in bicicletta nella bella stagione, in tram nei mesi piovosi e invernali. Arrivava a 
casa tra le sei e tre quarti e le sette, cioè alle volte un po’ prima alle volte un po’ dopo che suonasse la sveglia 
della moglie, Elide. 
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Spesso i due rumori: il suono della sveglia e il passo di lui che entrava si sovrapponevano nella mente di 
Elide, raggiungendola in fondo al sonno, il sonno compatto della mattina presto che lei cercava di spremere 
ancora per qualche secondo col viso affondato nel guanciale. Poi si tirava su dal letto di strappo e già infilava 
le braccia alla cieca nella vestaglia, coi capelli sugli occhi. Gli appariva così, in cucina, dove Arturo stava 
tirando fuori i recipienti vuoti dalla borsa che si portava con sé sul lavoro: il portavivande, il termos, e li 
posava sull’acquaio. Aveva già acceso il fornello e aveva messo su il caffè. Appena lui la guardava, a Elide 
veniva da passarsi una mano sui capelli, da spalancare a forza gli occhi, come se ogni volta si vergognasse un 
po’ di questa prima immagine che il marito aveva di lei entrando in casa, sempre così in disordine, con la 
faccia mezz’addormentata. Quando due hanno dormito insieme è un’altra cosa, ci si ritrova al mattino a 
riaffiorare entrambi dallo stesso sonno, si è pari. 
Alle volte invece era lui che entrava in camera a destarla, con la tazzina del caffè, un minuto prima che la 
sveglia suonasse; allora tutto era più naturale, la smorfia per uscire dal sonno prendeva una specie di 
dolcezza pigra, le braccia che s’alzavano per stirarsi, nude, finivano per cingere il collo di lui. S’abbracciavano. 
Arturo aveva indosso il giaccone impermeabile; a sentirselo vicino lei capiva il tempo che faceva: se pioveva 
o faceva nebbia o c’era neve, a secondo di com’era umido e freddo. Ma gli diceva lo stesso: – Che tempo fa? 
– e lui attaccava il suo solito brontolamento mezzo ironico, passando in rassegna gli inconvenienti che gli 
erano occorsi, cominciando dalla fine: il percorso in bici, il tempo trovato uscendo di fabbrica, diverso da 
quello di quando c’era entrato la sera prima, e le grane sul lavoro, le voci che correvano nel reparto, e così 
via. 
A quell’ora, la casa era sempre poco scaldata, ma Elide s’era tutta spogliata, un po’ rabbrividendo, e si lavava, 
nello stanzino da bagno. Dietro veniva lui, più con calma, si spogliava e si lavava anche lui, lentamente, si 
toglieva di dosso la polvere e l’unto dell’officina. Così stando tutti e due intorno allo stesso lavabo, mezzo 
nudi, un po’ intirizziti, ogni tanto dandosi delle spinte, togliendosi di mano il sapone, il dentifricio, e 
continuando a dire le cose che avevano da dirsi, veniva il momento della confidenza, e alle volte, magari 
aiutandosi a vicenda a strofinarsi la schiena, s’insinuava una carezza, e si trovavano abbracciati. 
Ma tutt’a un tratto Elide: – Dio! Che ora è già! – e correva a infilarsi il reggicalze, la gonna, tutto in fretta, in 
piedi, e con la spazzola già andava su e giù per i capelli, e sporgeva il viso allo specchio del comò, con le 
mollette strette tra le labbra. Arturo le veniva dietro, aveva acceso una sigaretta, e la guardava stando in 
piedi, fumando, e ogni volta pareva un po’ impacciato, di dover stare lì senza poter fare nulla. Elide era 
pronta, infilava il cappotto nel corridoio, si davano un bacio, apriva la porta e già la si sentiva correre giù per 
le scale. 
Arturo restava solo. [...]» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, mettendo in evidenza gli snodi del racconto. 
2. A causa dei rispettivi lavori, i due protagonisti riescono ad incontrarsi soltanto di mattina presto: 
illustra come incide la situazione lavorativa di entrambi sul loro rapporto di coppia. 
3. Analizza in che modo Italo Calvino (1923-1985) rivela i sentimenti che legano Arturo ed Elide e come 
essi si dimostrano amore e tenerezza. 
4. Nel brano proposto gli stati d’animo dei protagonisti sono manifestati attraverso i loro gesti ele loro 
azioni: individuali e commentali. 

Interpretazione 

Prendendo spunto dal brano proposto e sulla base delle tue letture e della tua sensibilità, elabora un testo 
coerente e coeso, riflettendo sulla situazione - assai frequente nelle famiglie operaie degli anni Cinquanta 
del Novecento - descritta da Calvino e illustrando se la situazione sia diversa da quella attuale. 
 
 

TIPOLOGIA B – Analisi e produzione di un testo argomentativo 



31 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Massimo Luigi Salvadori, Storia d’Italia. Il cammino tormentato di una nazione. 1861-2016, 
Einaudi, Torino, 2018, pp. 373-374. 

«[…] Nonostante limiti, ombre e squilibri, gli anni Cinquanta furono dunque un periodo di grande 
modernizzazione economica e sociale, al punto che anche per l’Italia, come per la Germania occidentale e 
per il Giappone, si poté parlare di «miracolo economico». Nel 1962 rispetto al 1952 gli addetti all’industria 
erano saliti dal 31,69% al 40,38%, mentre quelli all’agricoltura erano scesi dal 42,40 al 27,44; e gli addetti ai 
servizi erano passati dal 25,90%al 32,17%. Nel corso del decennio l’aumento complessivo dei posti di lavoro 
fu di poco inferiore ai 2,5 milioni. Il prodotto interno lordo crebbe tra il 1951 e il 1963 del 97%. Il ventre 
molle debole del Paese continuava a essere il Mezzogiorno, dove le condizioni di vita e di occupazione 
restavano assai precarie e il reddito pro capite medio era notevolmente inferiore a quello dell’Italia centrale 
e settentrionale. La risposta di moltissimi meridionali fu l’emigrazione, che nel corso degli anni Cinquanta 
interessò circa 1,7 milioni di persone, le quali si diressero verso le città industriali del Nord Italia oppure 
Oltralpe, dove dovettero affrontare difficili problematiche di integrazione e sovente anche ostilità di segno 
razzistico. Le loro rimesse dall’estero contribuirono a sostenere i parenti rimasti nel Sud e a far migliorare la 
bilancia dei pagamenti. 
Lo sviluppo economico portò con sé un vistoso aumento della capacità complessiva di consumo, che si 
adeguò al flusso crescente di beni prodotti dall’industria. Un impatto enorme ebbe l’incremento dei mezzi 
di trasporto. La Fiat prese a produrre a ritmi crescenti vetture utilitarie come la Cinquecento e la Seicento; 
si diffusero i motoscooter come la Vespa della Piaggio e la Lambretta dell’Innocenti; nel 1955 venne avviato 
un vasto piano per l’estensione della rete autostradale. Nelle case si diffusero gli elettrodomestici, e nel 
gennaio 1954 iniziarono le trasmissioni televisive, presto divenute strumento oltre che di informazione e di 
propaganda politica anche di intrattenimento e di pubblicità commerciale. […]» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e proponi una tua definizione dell’espressione ‘miracolo economico’ 
facendo riferimento alle informazioni presenti nel testo. 

2. Per quali motivi il Mezzogiorno viene definito il ‘ventre molle debole’ dell’Italia negli anni Cinquanta? 
3. Quali disuguaglianze del ‘miracolo economico’ vengono associate nel testo al fenomeno 

dell’emigrazione meridionale? 
4. Individua quali beni prodotti dall’industria vengono richiamati nel brano a proposito dell’aumento 

della capacità complessiva di consumo negli anni Cinquanta e spiega per quale motivo essi vengono 
citati. 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze elabora un testo sul processo di modernizzazione economica e sociale 
dell’Italia negli anni Cinquanta del Novecento, evidenziandone gli aspetti di sviluppo e gli squilibri, 
argomentando le tue affermazioni in un testo coerente e coeso. 
 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Gianrico Carofiglio, in Della gentilezza e del coraggio. Breviario di politica e altre cose, 
Feltrinelli, Milano, 2020, pp. 14-16. 

«Il principio fondamentale del jujutsu - ma anche, con modalità diverse, di molte arti marziali come il judo, 
l’aikido, il karate, il Wing Chun – ha a che fare con l’uso della forza dell’avversario per neutralizzare 
l’aggressione e, in definitiva, per eliminare o ridurre la violenza del conflitto. 
Se l’aggressore ti spinge, tu cedi, ruoti e gli fai perdere l’equilibrio; se l’aggressore ti tira, tu spingi e, allo 
stesso modo, gli fai perdere l’equilibrio. Non vi è esercizio di violenza non necessaria; la neutralizzazione 
dell’attacco, lo squilibrio prodotto con lo spostamento e la deviazione della forza aggressiva hanno una 
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funzione di difesa ma anche una funzione pedagogica. Essi mostrano all’avversario, in modo gentile – 
diciamo: nel modo più gentile possibile – che l’aggressione è inutile e dannosa e si ritorce contro di lui. La 
neutralizzazione dell’attacco non implica l’eliminazione dell’avversario. 
Il principio può essere applicato agevolmente nell’ambito del confronto dialettico. 

Si pensi a un dibattito, una controversia, una discussione in cui il nostro interlocutore formuli in modo 
aggressivo un’affermazione tanto categorica quanto immotivata. L’impulso naturale sarebbe di reagire con 
un enunciato uguale e contrario, dai toni altrettanto categorici e aggressivi. In sostanza: opporre alla violenza 
verbale della tesi altra violenza verbale uguale e contraria. Appena il caso di sottolineare che sono queste le 
modalità abituali dei dibattiti politici televisivi. 
Una simile procedura non porta a nessuna eliminazione (o anche solo riduzione) del dissenso; esso al 
contrario ne risulta amplificato, quando non esacerbato. 
Per verificare come sia possibile una pratica alternativa torniamo all’affermazione categorica del nostro 
immaginario interlocutore. Invece di reagire ad essa opponendo in modo ottuso forza a forza, possiamo 
applicare il principio di cedevolezza per ottenere il metaforico sbilanciamento dell’avversario. Esso è la 
premessa per una rielaborazione costruttiva del dissenso e per la ricerca di possibili soluzioni condivise, o 
comunque non traumatiche, e può essere realizzato in concreto con una domanda ben concepita, all’esito 
dell’ascolto; con una parafrasi, che mostri i limiti dell’argomento altrui; o anche con un silenzio strategico. 
“Ciò a cui opponi resistenza persiste. Ciò che accetti può essere cambiato,” scriveva, in un’analoga 
prospettiva concettuale, Carl Gustav Jung1. 

La gentilezza, la cedevolezza, la non durezza di cui stiamo parlando è dunque una sofisticata virtù marziale. 
È una tecnica, ma anche un’ideologia per la pratica e la gestione del conflitto. [...] 
Il conflitto è parte strutturale dell’essere e questo dato ci costringe a scendere a patti con l’idea che il modo 
in cui vediamo le cose non è l’unico possibile. 
La pratica della gentilezza non significa sottrarsi al conflitto. Al contrario, significa accettarlo, ricondurlo a 
regole, renderlo un mezzo di possibile progresso e non un evento di distruzione.» 

  
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1.  Individua la tesi sostenuta nel brano e le argomentazioni utilizzate a supporto. 
2. Quale funzione svolge, nell’argomentazione, il richiamo alle arti marziali? 
3. Attraverso quali strumenti, secondo Gianrico Carofiglio, può essere realizzato il ‘principio di 

cedevolezza’ nella comunicazione, per giungere a una efficace gestione del conflitto e, quindi, della 
vita democratica? 

4. In cosa si differenzia il significato comune della parola ‘gentilezza’ rispetto all’interpretazione 
proposta dall’autore? 

  
Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, elabora un testo nel 
quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi 
della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
 
PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Claude Lévi-Strauss, Tristi Tropici, Mondadori, Milano, 1960, pp. 36-42. 

«Oggi che le Isole Polinesiane, soffocate dal cemento armato, sono trasformate in portaerei pesantemente 
ancorate al fondo di Mari del Sud, che l’intera Asia prende l’aspetto di una zona malaticcia e le bidonvilles 
rodono l’Africa, che l’aviazione commerciale e militare viola l’intatta foresta americana o melanesiana, prima 
ancora di poterne distruggere la verginità, come potrà la pretesa evasione dei viaggi riuscire ad altro che a 

 
1 Carl Gustav Jung (1875-1961): psichiatra e psicologo svizzero. 
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manifestarci le forme più infelici della nostra esistenza storica? Questa grande civiltà occidentale, creatrice 
delle meraviglie di cui godiamo, non è certo riuscita a produrle senza contropartita. [...] Ciò che per prima 
cosa ci mostrate, o viaggi, è la nostra sozzura gettata sul volto dell’umanità. 
[...] Un tempo si rischiava la vita nelle Indie o in America per conquistare beni che oggi sembrano illusori: 
legna da bruciare (da cui “Brasile”); tintura rossa o pepe che alla corte di Enrico IV era considerato a tal punto 
una ghiottoneria che usavano tenerlo nelle bomboniere e masticarlo a grani. Quelle scosse visive e olfattive, 
quel gioioso calore per gli occhi, quel bruciore squisito per la lingua, aggiungevano un nuovo registro alla 
gamma sensoriale di una civiltà che non si era ancora resa conto della sua scipitezza. Diremo allora che, per 
un doppio rovesciamento, i nostri moderni Marco Polo riportano da quelle stesse terre, questa volta sotto 
forma di fotografie, libri e resoconti, le spezie morali di cui la nostra società prova un acuto bisogno 
sentendosi sommergere dalla noia? 
Un altro parallelismo mi sembra ancora più significativo. Questi moderni condimenti sono, che lo si voglia o 
no,falsificati; non certo perché la loro natura sia puramente psicologica, ma perché, per quanto onesto possa 
essere il narratore, egli non può più presentarceli sotto forma autentica. Per metterci in condizione di poterli 
accettare è necessario, mediante una manipolazione che presso i più sinceri è soltanto inconscia, selezionare 
e setacciare i ricordi e sostituire il convenzionale al vissuto. [...] 
Questi primitivi, che basta aver visto una volta per esserne edificati, queste cime di ghiaccio, queste grotte 
e queste foreste profonde, templi di alte e proficue rivelazioni, sono, per diversi aspetti, i nemici di una 
società che recita a se stessa la commedia di nobilitarli nel momento in cui riesce a sopprimerli, mentre 
quando erano davvero avversari, provava per essi solo paura e disgusto. Povera selvaggina presa al laccio 
della civiltà meccanizzata, indigeni della foresta amazzoniana, tenere e impotenti vittime, posso rassegnarmi 
a capire il destino che vi distrugge, ma non lasciarmi ingannare da questa magia tanto più meschina della 
vostra, che brandisce davanti a un pubblico avido gli album di foto a colori al posto delle vostre maschere 
ormai distrutte. Credono forse così di potersi appropriare del vostro fascino? [...] 
Ed ecco davanti a me il cerchio chiuso: meno le culture umane erano in grado di comunicare fra loro, e quindi 
di corrompersi a vicenda, meno i loro rispettivi emissari potevano accorgersi della ricchezza e del significato 
di quelle differenze. In fin dei conti, sono prigioniero di un’alternativa: o viaggiatore antico, messo di fronte 
a un prodigioso spettacolo di cui quasi tutto gli sfuggiva – peggio ancora, gli ispirava scherno e disgusto – o 
viaggiatore moderno, in cerca di vestigia di una realtà scomparsa. [...] Fra qualche secolo, in questo stesso 
luogo, un altro esploratore altrettanto disperato, piangerà la sparizione di ciò che avrei potuto vedere e che 
mi è sfuggito. Vittima di una doppia incapacità, tutto quel che vedo mi ferisce, e senza tregua mi rimprovero 
di non guardare abbastanza». 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto, individuandone gli snodi argomentativi. 
2. Interpreta la frase ‘Ciò che per prima cosa ci mostrate, o viaggi, è la nostra sozzura gettata sul volto 

dell’umanità’. 
3. Illustra la funzione delle domande che intercalano il testo e quale effetto Claude Lévi-Strauss (1908-

2009) ha inteso ottenere nell’animo del lettore. 
4. Quale differenza è individuata, a parere dell’autore, tra antichi e moderni nel relazionarsi con l’Altro? 

Per quale motivo il viaggiatore moderno cerca ‘vestigia di una realtà scomparsa’? 

Produzione 

Rifletti sul tema del viaggio così come è inteso nella società contemporanea e che viene messo in discussione. 
 

TIPOLOGIA C – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

 

PROPOSTA C1 
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Testo tratto da: Paolo Di Paolo, Vite che sono la tua. Il bello dei romanzi in 27 storie, Laterza, Bari-Roma, 2017, 
pp. XII-XIII. 

  
«[…] mettersi a leggere qualcosa come un romanzo 

1.          non rende più intelligenti 

2.          può fare male 

3.          non allunga la vita 

4.          non c’entra con l’essere colti, non direttamente 

  
e però anche che 

1.          aiuta a non smettere mai di farsi domande 

2.          alimenta l’inquietudine che ci tiene vivi 

3.          permette di non vivere solo il proprio tempo e la propria storia 

4.          offre quindi la possibilità di non essere solo sé stessi 

5. rende più intenso il vissuto, e forse più misterioso il vivibile  
6.  
[ti lascia sempre molte caselle vuote da riempire]» 

  
A partire dall’elenco elaborato dallo scrittore Paolo Di Paolo e traendo spunto dalle tue letture, dalle tue 
conoscenze e dalle tue esperienze personali, rifletti su quale significato e valore possa avere la lettura per 
un giovane: puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 
 
Testo tratto da: Umberto Galimberti, Il libro delle emozioni, Feltrinelli, Milano, 2021, p.122. 

«[…] L’angoscia dell’anonimato. Il bisogno di visibilità la dice lunga sul terrore dell’anonimato in cui gli 
individui, nella nostra società, temono di affogare. “Anonimato” qui ha una duplice e tragica valenza: da un 
lato sembra la condizione indispensabile perché uno possa mettere a nudo, per via telefonica o per via 
telematica, i propri sentimenti, i propri bisogni, i propri desideri profondi, le proprie (per)versioni sessuali; 
dall’altro, è la denuncia dell’isolamento dell’individuo che, nel momento in cui cerca di superarlo attraverso 
contatti telefonici o telematici,svela quella triste condizione di chi può vivere solo se un altro lo contatta. 
[…]» 

Nel brano proposto il filosofo Umberto Galimberti riflette sul ‘terrore dell’anonimato’ nella società 
contemporanea:esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera critica con le tesi 
espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un 
titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
  
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA DELL’ESAME DI STATO 
Martedì, 6 maggio 2025 (durata della prova: 6 ore) 

 
SIMULAZIONE SECONDA PROVA  
Disciplina: LINGUA E CULTURA LATINA  
 

RITRATTO DI POPPEA 
 

Nel 62 d. C. l’imperatore Nerone sposa Poppea Sabina. Tacito ne presenta un ritratto fisico e morale 
ricostruendo la vicenda della donna prima delle nozze. 
 
PRIMA PARTE: traduzione di un testo in lingua latina  
 
PRE-TESTO 
Non minus insignis eo anno impudicitia magnorum rei publicae malorum initium fecit.  
 
Non meno degno di nota fu in quel medesimo anno un altro fatto scandaloso, inizio di grandi disgrazie per lo 
Stato. 
 
Erat in ciuitate Sabina Poppaea, T. Ollio patre genita, sed nomen avi materni sumpserat, inlustri memoria 
Poppaei Sabini, consulari et triumphali decore praefulgentis; nam Ollium honoribus nondum functum amicitia 
Seiani pervertit. Huic mulieri cuncta alia fuere praeter honestum animum. Quippe mater eius, aetatis suae 
feminas pulchritudine supergressa, gloriam pariter et formam dederat; opes claritudini generis sufficiebant. 
Sermo comis nec absurdum ingenium: modestiam praeferre et lascivia uti. Rarus in publicum egressus, idque 
velata parte oris, ne satiaret aspectum, vel quia sic decebat. Famae numquam pepercit, maritos et adulteros 
non distinguens; neque adfectui suo aut alieno obnoxia, unde utilitas ostenderetur, illuc libidinem transferebat.  
 
POST-TESTO 
Igitur agentem eam in matrimonio Rufri Crispini equitis Romani, ex quo filium genuerat, Otho pellexit iuventa 
ac luxu et quia flagrantissimus in amicitia Neronis habebatur: nec mora quin adulterio matrimonium 
iungeretur. 
 
Così pur essendo maritata al cavaliere romano Rufrio Crispino, da cui aveva avuto un figlio, fu sedotta da 
Otone: dalla sua giovinezza, dalla vita sfarzosa e poiché era ritenuto intimo quanto nessuno nell’amicizia con 
Nerone. L’adulterio fu ben presto seguito dalle nozze. 
 
SECONDA PARTE: tre quesiti, a risposta aperta, relativi alla comprensione e interpretazione del brano, 
all’analisi linguistica, stilistica ed eventualmente retorica, all’approfondimento e alla riflessione personale.  
Il limite massimo di estensione è di 10/12 righe di foglio protocollo. Il candidato può altresì rispondere con 
uno scritto unitario, autonomamente organizzato nella forma del commento al testo, purché siano contenute 
al suo interno le risposte ai quesiti richiesti, non superando le 30/36 righe di foglio protocollo.  
 
1. Comprensione / interpretazione  
Con opportuni e precisi riferimenti al testo, illustra quali sono, secondo Tacito, le qualità, i vizi e i 
comportamenti di Poppea.  
 
2. Analisi linguistica e/o stilistica  
 

✔ Sermo comis nec absurdum ingenium. Indica la figura retorica.   

✔ Indica almeno un infinito narrativo. 

✔ Mostra, anche attraverso il passo proposto, le caratteristiche più importanti dello stile di Tacito.   
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3) Approfondimento e riflessioni personali  
A partire dal testo presentato prova ad articolare una tua riflessione sul modo in cui il tema della corruzione 
della donna viene trattato nella letteratura di età imperiale;  
in alternativa puoi soffermarti sull’arte del ritratto in Tacito. 
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LINEE PROGRAMMATICHE DELLE DISCIPLINE  

 

DISCIPLINA: ITALIANO prof. Gianluca De Sanctis 

Argomento / 
Autore 

Testi /Documenti/Esperienze Temi 

Neoclassicismo e 
Romanticismo 

 
 

 1. I dolori del giovane Werther (lettura 
integrale). 

1. La rivoluzione industriale e la svolta 
culturale dell'Illuminismo. 

o I tempi e i luoghi, le definizioni di 
Illuminismo e Neoclassicismo. 

o L’Enciclopedie di Diderot e 
D’Alambert e il confronto con 
l’enciclopedie tribali dei Greci e dei 
Romani. 

o 3. La meccanizzazione della vita e il 
mito della natura. 

o 4. Le poetiche dominanti del 
Neoclassicismo e le controtendenze 
anticlassiciste e “preromantiche”. 

o 5. La poesia in Europa tra 
Neoclassicismo e preromanticismo. 

2. La cultura romantica  
o Lo Sturm und Drang. 
o Definizione e caratteri del 

Romanticismo. 
o La ragione non basta! 
o L'immaginario romantico: il tempo e 

lo spazio, l'opposizione io-mondo. 
o Il Titanismo. 
o Il Sublime. 
o I Canti di Ossian e il gusto per il 

primitivo. 
o La fuga nella natura e l’amore per i 

Medioevo. 
o Le poetiche del Romanticismo 

europeo. 
o I caratteri del Romanticismo 

italiano. 
o La battaglia fra “classici” e romantici 

in Italia. 

Ugo Foscolo 
La Vita e le opere. 

 

1. Dei Sepolcri (lettura integrale). 
 

1. I Sepolcri e la poesia cimiteriale. 
2. Materialismo e illusione nei Sepolcri. 
3. Il valore affettivo, storico e civile delle 
tombe. 
4. La funzione civile della poesia. 
5. Le Ultime Lettere di Jacopo Ortis e il 
confronto con I dolori del giovane Werther. 

Giacomo Leopardi 
La vita e le opere. 

 

1. Dialogo della Natura e di un'Islandese 
(lettura integrale). 
 
2. Dialogo di Tristano e un amico (lettura 
integrale). 

1. Il “sistema” filosofico: le varie fasi del 
pessimismo leopardiano. 
2. La teoria del piacere. 
3. La poetica della rimembranza. 
4. La doppia visione della realtà. 
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DISCIPLINA: ITALIANO prof. Gianluca De Sanctis 

Argomento / 
Autore 

Testi /Documenti/Esperienze Temi 

3. Dialogo di un venditore di almanacchi e 
un passeggiere (lettura integrale). 
4. L’ultimo canto di Saffo (lettura 
integrale).  
5. La sera del dì di festa (lettura integrale). 
6. A Silvia (lettura integrale).  
7. L’Infinito (lettura integrale). 
8. Canto notturno di un pastore errante 
dell'Asia (lettura integrale);  
9. Il sabato del villaggio (lettura integrale);  
10. La quiete dopo la tempesta (lettura 
integrale).  
 

5. Il carattere distruttivo della ragione e 
la noia. 
6. La critica al progresso e la decadenza 
della modernità. 
7. Il problema dell’antropocentrismo 

o C. Segan, Pale Blue Dote. A vision of 
the Human Future in Space 
(https://www.youtube.com/watch
?v=GO5FwsblpT8) 

8. La necessità delle illusioni. 
9. Lo Zibaldone di Pensieri: un diario del 
pensiero. 
10. Le Operette Morali: modelli e temi. 
11. I Canti: 

o Composizione, struttura e titolo. 
o Le Canzoni. 
o Gli Idilli. 
o I canti pisano-recanatesi. 
o Il “Ciclo di Aspasia”. 
o Il messaggio conclusivo della 

Ginestra. 

Il romanzo 
moderno fra 
Ottocento e 
Novecento 

 
 

 1. Il Naturalismo francese e il Verismo 
italiano. poetiche e contenuti. 
2. Dal Realismo al Naturalismo. 
3. Zola e Il romanzo sperimentale. 
4. Il Decadentismo europeo come 
fenomeno culturale e artistico. 

Giovanni Verga 
La vita e le opere. 

 

1. Vita dei Campi (struttura e 
organizzazione interna). 

o Fantasticheria (lettura integrale). 
2. I Malavoglia (trama, personaggi e temi 
del romanzo) 

o Introduzione (lettura integrale). 
3. Mastro Don Gesualdo (trama, 
personaggi e temi del romanzo). 

1. La rivoluzione stilistica e tematica di 
Giovanni Verga. 
2. L'adesione al Verismo e il ciclo dei 
“Vinti”. 
3. Le novelle (Vita dei campi) 
4. La “filosofia” di Verga e la sfiducia nel 
progresso. 
5. “L’ideala dell’ostrica”. 
7. “Emico” vs “etico”. 
6. Il discorso indiretto libero e la 
regressione linguistica. 

Gabriele 
d'Annunzio 

La vita e le opere. 
 
 

1. Il piacere (lettura integrale) 
2. Laudi del Cielo, del Mare, della Terra e 
degli Eroi (storia editoriale e 
organizzazione interna). 
3. Alcyone (struttura e organizzazione 
interna). 

o La sera fiesolana (lettura 
integrale). 

o La pioggia nel pineto (lettura 
integrale). 

1. La figura del dandy. 
2. La vita come opera d’arte. 
3. L'ideologia e la poetica: superomismo e 
simbolismo. 
4. Il panismo. 
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DISCIPLINA: ITALIANO prof. Gianluca De Sanctis 

Argomento / 
Autore 

Testi /Documenti/Esperienze Temi 

Italo Svevo 
La vita e le opere. 

 

1. La coscienza di Zeno (trama, personaggi 
e temi del romanzo). 

o Prefazione (lettura integrale). 
o Preambolo (lettura integrale). 
o Il fumo (lettura antologica). 
o La storia del mio matrimonio 

(lettura antologica). 
o Il funerale di Guido (lettura 

antologica). 
o Psico-analisi (lettura antologica). 

1. La figura dell’inetto. 
2. La scrittura come autoanalisi e la critica 
alla psicoanalisi. 
3. La società e la malattia 
4. Il narratore inattendibile. 
5. Il tempo misto della coscienza. 
6. Il lato oscuro del progresso. 

Luigi Pirandello 
La vita e le opere. 

 

1. “La vita sembra un enorme pupazzata” 
(lettera alla sorella Lina del 31/10/1886) 
2. Il fu Mattia Pascal (lettura integrale). 
3. Quaderni di Serafino Gubbio operatore 
(trama, personaggi e temi del romanzo). 
4. Uno nessuno e centomila (trama, 
personaggi e temi del romanzo). 
5. L’umorismo (lettura antologica). 
 

1. Il relativismo pirandelliano. 
2. La crisi dell’oggettività e della 
soggettività. 

o la “lanterninosofia” di Anselmo 
Paleari (lettura integrale). 

o Lo strappo nel cielo di carta (lettura 
integrale) 

3. L’identità come costruzione sociale. 
o Antonio Tabucchi, “La 

confederazione delle anime” da 
Sostiene Pereira. 

o Francesco Remotti, Contro 
l’identità, Laterza, Roma-Bari 2001 
(lettura integrale). 

4. La trappola della vita sociale. 
5. Essenza, caratteri e materia 
dell’umorismo. 
6. La funzione critica dell’arte novecentesca. 
7. Antonio Tabucchi, la confederazione delle 
anime da Sostiene Pereira 

Decadentismo e 
Simbolismo. 

 

1. L’Albatros (lettura integrale). 
2. Corrispondenze (lettura integrale). 
3. La perdita dell’aureola (lettura 
integrale). 
4. Languore (lettura integrale). 
5. Vocali (lettura integrale) 
6. Huysmans, A Rebours (trama, 
personaggi e temi del romanzo). 
 
 

1. Le ideologie, le trasformazioni 
dell'immaginario, i temi della letteratura e 
dell'arte. 
2. Charles Baudelaire e I fiori del male. 
3. La figura dell'artista e la perdita 
dell'aureola. 
4. I poeti maledetti. 
5. Epifanie. 
6. Il linguaggio analogico e la sinestesia. 
7. Allegoria, metafora, metonimia, 
significante e significato. 
8. La figura del dandy e il romanzo esteta. 
10. Gli eroi decadenti. 

Giovanni Pascoli 
La vita e le opere. 

 

1. Myricae (composizione e storia del 
testo). 

o Lavandare (lettura integrale). 
o L’assiuolo (lettura integrale).  
o X Agosto (lettura integrale).  
o Il lampo (lettura integrale). 

1. Il sublime delle piccole cose. 
2. La poesia come conoscenza alogica e il 
poeta veggente. 
3. L’utilità orale e sociale della poesia. 
4. L’attaccamento al “nido”. 
5. La poetica del Fanciullino. 
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DISCIPLINA: ITALIANO prof. Gianluca De Sanctis 

Argomento / 
Autore 

Testi /Documenti/Esperienze Temi 

o Temporale (lettura integrale). 
o Il gelsomino notturno (lettura 

integrale). 
2. Il fanciullino (lettura antologica). 

6. La lingua pascoliana: sintassi, lessico, 
aspetti formali (onomatopee e 
fonosimbolismo), metrica, figure retoriche. 
7. Il fanciullino e il superuomo 

Giuseppe 
Ungaretti 

Vita e opere. 
 

1. L’allegria (struttura, titolo e storia del 
testo). 

o Il porto sepolto (lettura integrale). 
o Veglia (lettura integrale). 
o San Martino del Carso (lettura 

integrale).  
o Soldati (lettura integrale). 
o Mattina (lettura integrale). 

1. Che cosa è la poesia. 
2. Il porto sepolto. 
3. La poetica della “parola nuda” e la 
rottura delle convenzioni poetiche. 
4. Le soluzioni stilistiche 
 

Eugenio Montale* 
La vita e le 

opere.* 
 

1. Ossi di Seppia (struttura, titolo e storia 
del testo).* 

o I limoni (lettura integrale).* 
o Meriggiare pallido assorto (lettura 

integrale).* 
o Non chiederci la parola (lettura 

integrale).* 
o Spesso il male di vivere ho 

incontrato (lettura integrale).* 

1. Il motivo dell’aridità*  
2. L’anello che non tiene* 
3. Il male di vivere. * 
4. La sfiducia nella parola poetica. * 
5. Eliot, Montale e la poetica del correlativo 
oggettivo.* 
6. Le soluzioni stilistiche. * 
 

Dante Alighieri, Il 
Paradiso 

 
 

1. Canto I (lettura integrale). 
2. Canto VI (lettura integrale). 
3. Canto XI (lettura integrale). 
4. Canto XII (lettura integrale). 
5. Canto XV (lettura integrale). 
6. Canto XVII (lettura integrale). 
7. Canto XXXIII (lettura integrale) 

1. Transumanar significar per verba non si 
poria  
2. La prima lezione dottrinale di Beatrice 
3. Giustiniano e la storia del sacrosanto 
segno. 

 

* Gli autori, i testi e i temi asteriscati non sono stati svolti entro il 15 maggio, ma si prevede che saranno 
trattati entro la fine dell’anno scolastico. 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI RAGGIUNTI, ABILITÀ 

La maggior parte degli studenti ha acquisito buone competenze nella produzione scritta, riuscendo a operare 

all'interno dei diversi modelli di scrittura previsti per l’Esame di Stato. Sono in grado di interpretare un testo 

letterario, cogliendone gli elementi tematici e alcuni tra i più significativi ed evidenti aspetti retorici e stilistici. 

Sanno operare collegamenti e confronti all'interno di testi letterari e non letterari, contestualizzandoli e 

fornendone un’interpretazione sufficiente. 

La maggior parte degli studenti è in grado di produrre testi scritti e orali corretti. Diversi sono in grado di 

elaborare testi originali sia sul piano concettuale, sia sul piano espressivo, dimostrando di aver sviluppato un 

processo di rielaborazione critica dei contenuti appresi.  

 

 

 

 

METODOLOGIE 



41 

L’insegnamento si è avvalso di lezioni frontali e interattive, discussioni e approfondimenti, analisi stilistico-

retorica, tematica e storica di testi letterari, laboratori di scrittura (piattaforme didattiche, file audio, podcast). 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

La valutazione è stata articolata sulla base dei seguenti elementi: 

o Verifiche scritte e orali 

o Costanza nella frequenza 

o Impegno regolare 

o Partecipazione attiva 

o Interesse particolare per la disciplina 

o Approfondimento autonomo 

Per quanto riguarda gli indicatori di valutazione si rimanda alle griglie specifiche presenti nel PTOF. 

 

TESTI E MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI 

Marzia Fontana, Laura Forte, Maria Teresa Talice, L’ottima compagnia, vol. 4, 5, e 6 Zanichelli, Bologna 2022. 
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DISCIPLINA: LATINO prof. Gianluca De Sanctis  

Argomento /Autore Testi/Documenti/Esperienze 
 

Temi 

Livio 
La vita e le opere 

Ab Urbe condita libri 
(struttura e temi) 
 

1. Praefatio (lettura in traduzione)  
2. Il prologo del libro 6 e la storia mitica di 
Roma 

o Livio 6, 1 (in latino). 
3. La fondazione della città  

o Livio 1, 6 (in latino) 
o Cicerone, De re publica 2-3 (in 

latino) 
4. La storia di Lucrezia 

o Livio 1, 57, 4-58, 12 (in latino)  
o Ovidio, Fasti 2, 761-836 (in latino) 
o Seneca, De matrimonio fr. 50 

Vottero (in latino). 
5. Marco Curzio e la virtù militare dei 
Romani 

o Livio 7, 6, 1-6 (in latino) 
o Valerio Massimo 5, 6, 2 (in latino)  
o Vegezio, Epitome rei militari 1, 1 

(in latino) 
6. L’assedio di Falerii e la iustitia di M. 
Furio Camillo 

o Livio 5, 27 (in latino) 
7. Quando i Galli presero Roma (390 a.C.) 

o Livio 5, 39 (in latino) 
o Livio 5, 41 (in latino) 

8. La devotio di Publio Decio Mure  
o Livio 8, 9 (in latino) 

Ovidio 
La vita e le opere. 

 

1. Metamorfosi (struttura e 
temi). 

o Antologia di brani (in 
traduzione). 

o I, 5-37 e 69-143 (in 
latino). 

2. Amores (struttura e temi). 
3. Heroides (struttura e temi). 
4. Ars amatoria (struttura e 
temi). 
5. Medicamina (struttura e 
temi). 
6. Remedia amoris (struttura 
e temi). 
7. Fasti (struttura e temi). 
8. Tristia (struttura e temi). 
9. Epistulae ex Ponto 
(struttura e temi). 

1. Una poesia varia. 
2. Ovidio poeta d’amore: tra elegia “lieta” 
e finalità didascaliche: 
3. Mito e mitologia.  

o Deucalione e Pirra. 
o Pigmalione. 
o Piramo e Tisbe. 
o Procne, Filomela e Tereo. 
o Erisittone e Mestra. 
o Dedalo e Icaro. 
o Orfeo e Euridice. 
o Eco e Narciso. 
o La saga di Perseo. 
o Giasone e Medea. 
o Cinira e Mirra. 
o Meleagro e il cinghiale caledonio. 

 

La poesia elegiaca 
(Cornelio Gallo, Properzio 

e Tibullo) 

 1. La poesia come lusus letterario. 
2. Cornelio Gallo e Il quarto libro delle 
Georgiche. 
3. Il liber tibullianum. 
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o Il dio Teminus e il confine nella 
cultura romana 

4. Le elegie mitologiche del quarto libro: 
o Il dio Vertumno. 
o Tarpea. 
o Ercole e Caco. 
o Giove Feretrio. 

Seneca 
La vita e le opere 

 

1. I Dialoghi 
2. I trattati. 
3. Le Epistulae morales ad 
Lucilium (struttura e temi). 
4. Le tragedie (trame, 
personaggi, temi). 
5. L’Apokolokyntosis  

1. Principi fondamentali dello Stoicismo. 
2. Il genere delle Consolationes  

o Consolatio ad Helviam matrem 7, 
5-7; 10 (in latino) 

3. La figura del saggio stoico  
o De providentia 2, 1-4 (in latino) 
o De providentia 5, 5-8 (in latino) 

4. Felicità e virtù. 
5. La brevità della vita, la paura della 
morte e la natura del tempo. 
6. Le passioni come malattia dell’anima  

o De superstitione, fr. Vottero 69 (in 
latino) 

7. Lingua e stile. 

Petronio 
La vita e le opere 

 
 
 

1. Satyricon (trama, 
personaggi e temi). 

1. L’identità dell’autore e dell’opera 
2. I modelli: un genere letterario 
composito. 

o La matrona di Efeso (in 
traduzione) 

3. La componente satirica. 
4. La struttura romanzesca e la parodia 
epica. 
5. Petronio tra fantasia e realismo. 

Lucano 
La vita e le opere 

 

1. La Pharsalia (trama, 
personaggi e temi). 

 

1. La questione delle laudes Neronis. 
2. Il dramma storico delle guerra civile 
(riferimenti storici). 
3. Cesare, Pompeo e soprattutto Catone. 
4. La maga Ericto, Frazer e Il ramo d’oro. 

o La scena di necromanzia (in 
traduzione) 

5. Un’“Antieneide”. 

Tacito 
La vita e le opere 

1. Agricola (struttura e temi). 
2. Germania (struttura e 
temi). 
3. Il Dialogus de oratoribus 
(struttura e temi). 
4. Historiae (struttura e temi). 
5. Annales (struttura e temi). 

1. Il cittadino virtuoso e il tiranno. 
2. Il declino dell’oratoria e le sue cause 
politiche. 
3.  Ubi solitudinem faciunt pacem 
appellant. 

o Agricola 30: il discorso di Galgaco 
(in traduzione). 

4. Determinismo geografico e 
etnocentrismo antico e moderno. 
5. Lingua e stile. 

Apuleio 
La vita e le opere* 

 

1. Le Metamorfosi (la 
questione delle fonti, trama, 
personaggi e temi).* 

1. Apuleio filosofo, mago e 
conferenziere.* 
2. La favola di Amore e Psiche.* 
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* Gli autori, i testi e i temi asteriscati non sono stati svolti entro il 15 maggio, ma si prevede che saranno trattati 
entro la fine dell’anno scolastico. 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI RAGGIUNTI, ABILITÀ 

Nonostante i livelli di partenza nella decodificazione e ricodificazione dei testi scritti non fossero adeguati alle 

competenze linguistiche e grammaticali previste per un quinto anno di liceo, una buona parte della classe si è 

rimboccata le maniche, riuscendo a colmare attraverso un esercizio costante le lacune pregresse. I risultati 

raggiunti variano tuttavia in relazione alle capacità e all’impegno dei singoli. La maggior parte degli studenti ha 

acquisito buone competenze invece nella produzione orale, è in grado di cogliere gli elementi tematici e alcuni 

tra i più significativi ed evidenti aspetti retorici e stilistici e sa operare collegamenti e confronti all'interno di 

testi letterari e non letterari, contestualizzandoli e fornendone un’interpretazione sufficiente. Alcuni hanno 

sviluppato un processo di rielaborazione critica dei contenuti appresi.  

 

METODOLOGIE 

L’insegnamento si è avvalso di lezioni frontali e interattive, discussioni e approfondimenti, laboratori di 

traduzione, analisi stilistico-retorica, tematica e storica dei testi in lingua. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

La valutazione è stata articolata sulla base dei seguenti elementi: 

o Verifiche scritte e orali 

o Costanza nella frequenza 

o Impegno regolare 

o Partecipazione attiva 

o Interesse particolare per la disciplina 

o Approfondimento autonomo 

Per quanto riguarda gli indicatori di valutazione si rimanda alle griglie specifiche presenti nel PTOF.  

 
TESTI E MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI 

M. Mortarino, M. Reali, G. Turazza, Primordia rerum. Storie e antologia della letteratura latina, vol. II e III, 
Loescher 2019. 

 

Linee programmatiche e contenuti dell’insegnamento delle 
SCIENZE 

Prof.ssa Alba Sannino 

Contenuti trattati 
I minerali:  
La struttura cristallina dei minerali 
Proprietà fisiche 
Classificazione 
Processi di formazione dei minerali 
  
Le rocce:  
Rocce ignee 
Classificazione dei magmi 
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Processi di formazione delle rocce ignee 
Classificazione  
Rocce sedimentarie 
Processi di formazione delle rocce sedimentarie 
Classificazione  
Rocce metamorfiche  
Processi di formazione delle rocce metamorfiche 
Classificazione  
Il ciclo litogenetico 
  
I fenomeni vulcanici:  
Il vulcanismo;  
Edifici vulcanici, eruzioni e prodotti dell'attività vulcanica;  
Vulcanismo effusivo ed esplosivo;  
Fenomeni legati all'attività vulcanica; 
La distribuzione geografica dei vulcani. 
  
I fenomeni sismici: 
I terremoti 
Le onde sismiche 
Onde sismiche come metodi di indagine della struttura interna della Terra 
La "forza" di un terremoto 
La distribuzione geografica dei terremoti 
La difesa dai terremoti 
  
La Tettonica delle placche:  
La dinamica interna della Terra 
La struttura interna della Terra 
Il flusso di calore: la geoterma 
Il campo magnetico terrestre 
La struttura della crosta 
L'espansione dei fondi oceanici 
Le anomalie magnetiche sui fondi oceanici 
La Tettonica delle placche 
Moti convettivi e punti caldi 
La verifica del modello della Tettonica delle placche 
  
Le biomolecole:  
I carboidrati 
Struttura e funzioni: aldosi e chetosi 
Il legame glicosidico 
La chiralità: proiezioni di Fischer 
Le strutture cicliche dei monosaccaridi 
Monosaccaridi, oligosaccaridi e polisaccaridi 
I polisaccaridi: amido, glicogeno e cellulosa 
I lipidi 
La funzione dei lipidi 
l lipidi saponificabili e non saponificabili 
Acidi grassi, trigliceridi e fosfolipidi 
Gli steroidi: il colesterolo 
Gli amminoacidi e le proteine 
Gli amminoacidi: la chiralità e il comportamento anfotero  
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Gli amminoacidi e il legame peptidico 
La funzione delle proteine 
La struttura delle proteine 
Gli enzimi 
Nucleotidi e acidi nucleici;  
I nucleotidi;  
La struttura del DNA   
La struttura dell’ RNA 
  
Biochimica: l’energia e gli enzimi 
Energia e metabolismo 
Reazioni endoergoniche ed esoergoniche 
Il ruolo dell’ATP 
Gli enzimi e loro meccanismo di azione 
  
Biochimica: il metabolismo energetico 
Le reazioni redox 
I trasportatori di elettroni 
Ossidazione del glucosio 
Respirazione cellulare e fermentazione 
La fotosintesi 
  
Le Biotecnologie:  
La genetica dei virus 
Il DNA ricombinante e l'ingegneria genetica  
Gli enzimi di restrizione 
I plasmidi e il trasporto dei geni da un organismo ad un altro; 
L'elettroforesi su gel e la separazione di frammenti del DNA 
La clonazione. 

  
Competenze raggiunte 

● Rafforzare ed implementare il ragionamento logico con il fine di identificare i problemi e di 
individuarne possibili soluzioni.  

● Discutere situazioni problematiche usando linguaggi specifici. 
● Applicare le conoscenze acquisite a situazioni di vita reale. 
● Porsi in modo critico e consapevole di fronte a problemi di attualità di carattere scientifico e 

tecnologico. 
● Cogliere le relazioni fra i saperi . 
● Cogliere la dimensione umanistica del pensiero scientifico. 

  
Obiettivi raggiunti 

● Favorire l’apprendimento critico nei confronti dei contenuti proposti dalle varie forme comunicative; 
● Saper individuare nei fenomeni somiglianze e differenze, fare misurazioni, registrare dati significativi, 

identificare relazioni spazio/temporali. 
● Saper esporre in forma chiara quanto acquisito anche attraverso la sperimentazione, utilizzando un 

linguaggio appropriato. 
  
Abilità 

● Conoscere il concetto di minerale e di roccia e saper interpretare il ciclo litogenetico nella sua 
complessità.  

● Spiegare i metodi di indagine e la struttura dell’interno della Terra . 
● Mettere in relazione l’origine dei magmi con il tipo di attività vulcanica.  
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● Spiegare il meccanismo che origina i terremoti. 
● Conoscere le principali scale di valutazione di un terremoto. 
● Comprendere l’importanza e i limiti della teoria di Wegener 
● Individuare i nuclei portanti della teoria della tettonica a placche intesa come modello dinamico 

globale.  
● Correlare le manifestazioni esogene con attività endogene.  
● Descrivere le deformazioni che interessano la crosta terrestre. 
● Individuare la funzione del glucosio nel metabolismo cellulare. 
● Descrivere i saccaridi di interesse biologico dal punto di vista strutturale e funzionale. 
● Saper indicare, descrivendole, le principali vie metaboliche. 
● Descrivere il modello a doppia elica di Watson e Crick. 
● Scrivere e riconoscere la formula di un generico amminoacido. 
● Riconoscere un legame peptidico in una macromolecola. 
● Descrivere le funzioni delle proteine.  
● Riconoscere le formule degli acidi grassi saturi e insaturi. 
● Descrivere la struttura dei trigliceridi. 
● Riconoscere il ruolo dei lipidi nelle membrane cellulari. 
● Spiegare i rapporti tra geni, virus e il loro ciclo riproduttivo. 
● Conoscere i diversi tipi di plasmidi. 
● Spiegare il rapporto tra batteri e plasmidi. 
● Spiegare in cosa consiste la tecnologia del DNA ricombinante.  

 
Metodologie 

● Lezioni frontali  
● Lezioni partecipate 
● Approfondimenti  

  
Criteri di valutazione 

● Conoscenza dei contenuti  
● Comprensione dei contenuti  
● Uso del linguaggio specifico  
● Capacità di rielaborazione  
● Interesse particolare per la disciplina  
● Approfondimento autonomo 

Testi:  
L. Palmieri, M. Parotto, Il globo terrestre e la sua evoluzione- Edizione blu- Fondamenti,  Zanichelli. 
Sadava, Hillis, Heller, Hacker, Posca, Rigacci, Rossi, Il carbonio, gli enzimi, il DNA- Ebook multimediale 
biochimica e biotecnologie, Zanichelli 
 

Linee programmatiche e contenuti dell’insegnamento della 
STORIA DELL’ARTE 

Prof.ssa Paola Formato 

PREMESSA 
Riguardo all'impostazione del programma, si è optato, nonostante il ristrettissimo spazio orario ( 2h 
settimanali nell’arco del triennio), per uno svolgimento diacronico pressoché completo delle linee generali 
della storia dell'arte europea fino allo scoppio della Seconda Guerra Mondiale, coerente con il curricolo del 
Liceo classico 'tradizionale' e con la continuità didattica goduta dalla classe. Questa impostazione ha dovuto 
necessariamente rinunciare a una documentazione analitica della singola opera o del singolo artista, 
possibile soltanto a costo di pesanti tagli su interi settori dei programmi, anche dei primi due anni di corso, 
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ma ha voluto toccare i maggiori temi e problemi che la cultura artistica pone sia di per sé, sia in relazione 
alle altre serie storiche. Non si è voluto infatti rinunciare alla ricchezza del valore formativo di questa 
materia e al difficile equilibrio fra la salvaguardia della sua specificità metodologica e l'infinità delle relazioni 
possibili con altri ambiti disciplinari. Il taglio 'sintetico' non ha impedito di sviluppare, nell'arco dei tre anni, 
diverse questioni sia storiche, sia 'tematiche' che hanno toccato problemi assai vasti, come la 'storia' del 
museo e le 'politiche' di salvaguardia e valorizzazione dei beni culturali, o come le principali metodologie di 
studio della storia dell'arte, ciascuna in relazione a diversi aspetti di volta in volta privilegiati dalla 
storiografia o dalla critica, con lo finalità di far acquisire agli studenti adeguati strumenti di comprensione 
di una realtà assai vasta, colta nel duplice aspetto dell'intuizione visiva e della riflessione critica. 
Il programma del quinto anno, benché iniziato dalla civiltà neoclassica , ha evidenziato gli argomenti e le 
tematiche che si sono sviluppate a partire dal secondo Settecento per favorire la riflessione critica e gli 
approfondimenti multidisciplinari e interdisciplinari che la materia offre.  
In particolare è stato evidenziato il rapporto con la dimensione urbanistica nelle varie epoche storiche. 
 Durante il corso dell’anno sono stati privilegiati i collegamenti interdisciplinari con la letteratura italiana, la 
storia e la filosofia  attraverso l’analisi di  macroargomenti. Autori e artisti sono stati presentati, insieme alle 
loro opere più significative al fine di stimolare i ragazzi alla riflessione e ai collegamenti interdisciplinari. 
L’approccio metodologico è stato di tipo collaborativo, frontale, comunicativo.  
In linea generale sono stati curati i collegamenti con    percorsi tematici     anche sulla base di temi e 
argomenti che interessavano le altre discipline e che sono stati  predisposti all’inizio dell’anno nella 
Programmazione di Classe.  

 DAL SETTECENTO  NEOCLASSICO ALLA FINE DELL'OTTOCENTO  

Presupposti teorici: Classicismo e Romanticismo 
● Le teorie artistiche 
● Pittoresco e sublime  
● La lezione dell' Antico 

Il Neoclassicismo storico 
● Architettura e urbanistica del Neoclassicismo. 
● A.Canova 
● J.L.David 

Il Romanticismo in Europa   

● L'affermazione della nuova pittura in Francia: J.A.D.Ingres, J.L.T. Géricault, E.Delacroix. 
● La tendenza 'alternativa'  F.Goya 
● Pittoresco e Sublime: J. Constable e W. Turner 
● La filosofia della natura in Germania: C.Friedrich 
● La pittura visionario-fantastica :H.Fűssli 
● L’utopia di un mondo perfetto:W. Morris 

L'arte italiana dell'Ottocento 
● L'arte italiana tra Risorgimento e Unità nazionale: le Scuole 'nazionali' e i Macchiaioli 
● L’esperienza romantica in Italia: Storicismo e Medievalismo, Hayez  
● La pittura “moderna”;  Realismo, Naturalismo, Accademia 
● La scuola di Barbizon e la sua influenza 
● G .Courbet 
● Gli esordi di Manet 
● I Preraffaelliti 

 
Impressionismo e Neoimpressionismo 

● Sensazione e visione: L’Impressionismo. La ‘Nouvelle Peinture’ 
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● C.Monet e A. Renoir: i diversi momenti della visione 
● Lo sperimentalismo di E. Degas 
● La moda del Giapponismo in Europa 
● Oltre le apparenze: Il Neoimpressionismo di Seurat 
● Il riflesso delle teorie francesi in Italia,  Il Divisionismo: G. Previati,  G.Pellizza da Volpedo 

  
Il Postimpressionismo 

● Il caso P. Cézanne e l’influenza delle stampe giapponesi 
● Il disagio esistenziale e linguaggi del Simbolismo: di V. Van Gogh e P. Gauguin 
● IL Gruppo dei Nabis 
● La sensibilità simbolista:A. Bőcklin, G.Moreau 
● Le linee dell’Art Nouveau, Jugendstil, Liberty 
● A.Gaudì e il Modernismo catalano 
● Le Secessioni: G. Klimt 
● Lo scandalo E. Munch 

  
IL NOVECENTO FINO ALLO SCOPPIO DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

  
Andare oltre: il concetto di Avanguardia nell’arte del Novecento 

● Cubismo: G.Braque, P.Picasso 
● Primitivismo ed Espressionismo (L.Kirchner e Die Brűcke, H.Matisse, Derain e i Fauves 
● L’Ėcole de Paris: M. Chagall,   
● Futurismo e Aeropittura: U.Boccioni, G.Balla 
● Il Cavaliere Azzurro (Der Blaue Reiter) 
● l'Astrattismo: V.Kandinskij 
● I Dada e  M.Duchamp, Zurigo, Parigi e New York 
● Avanguardia e politica. Arte in Russia durante la Rivoluzione 
● V.Tatlin e il Costruttivismo 
● Surrealismo H.Magritte, S.Dalì 

  
Temi e problemi dell’arte tra le due guerre 

● Il Ritorno all’Ordine:  Valori Plastici; Corrente,  Realismo Magico (G. Grosz ) 
● L’arte durante i regimi totalitari: Novecento italiano; Guttuso e l’attività di Corrente come 

opposizione al regime 
● “Arte Degenerata” 
● L’arte del Novecento negli Stati Uniti; l’Armory Show di New York 
● il Fotogiornalismo di R. Capa e Gerda Taro 
● Patrimonio e cittadinanza: gli sventramenti di Mussolini a Roma, patrimonio culturale e            

propaganda politica  

Una nuova poetica dello spazio e della forma  
● G.de Chirico e la Metafisica 
● Cenni alla eredità delle avanguardie storiche dopo la Seconda Guerra Mondiale 
● Artisti e “resistenza”, A. Sassu,  G. Manzù, Leoncillo  
● L’informale: la pittura materica di A. Burri  

  
Opere il cui studio ha costituito un riferimento privilegiato all'interno del programma . 

● A.Canova, Monumento funebre a Maria Cristina d'Austria, 1798-1805, Vienna, chiesa degli 
Agostiniani 

● A.Canova, Amore e Psiche,1787-1793, Parigi Musée du Louvre. 
● A.R.Mengs, Il Parnaso 1760-1761 Roma, Villa Albani 
● J.L.David, Giuramento degli Orazi,: 1781, Parigi, Musée du Louvre 
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● J.L.David, Morte di Marat, 1793, Bruxelles, Musées des Beaux Arts 
● J.A.D.Ingres, La grande odalisca, 1814, Parigi, Musée du Louvre 
● J.L. T.Géricault, La zattera della Medusa, 1819, Parigi, Musée du Louvre 
● E.Delacroix, La libertà guida il popolo, 1830, Parigi, Musée du Louvre 
● E.Delacroix, Donne di Algeri,1834, Musée du Louvre 
● E.Delacroix, Massacro di Scio,1823-1824,Parigi, Musée du Louvre 
● C. D.Friedrich,Viandante sul mare di nebbia,1818, Amburgo Hamburger Kunsthalle 
● C.D.Friedrich,il monaco in riva al mare,1810, Berlino,Staatliche Museen Nationalgalerie 
● F.Hayez, il bacio,1859, Milano,Pinacoteca di Brera 
● F.Goya, Il 3 maggio 1808: fucilazione alla Montaňa del Principe Pio, 1814, Madrid, Museo del Prado  
● F.Goya,il parasole,1777,Museo del Prado 
● F.Goya,Maja desnuda,Madrid, Museo del Prado 
● F.Goya Maja vestida,1800-1803,Madrid, Museo del Prado 
● F.Goya, Il sonno della ragione genera mostri, dalla serie i Capricci, 1798-1799,Madrid, Biblioteca 

National 
● F.Goya, la serie di acqueforti:I disastri della guerra, 1810-1820 
● W.Turner, Tempesta di neve. Battello a vapore al largo di Harbour’s Mouth,1842, Londra, Tate 

Gallery 
● J.Everett Millais,Ophelia,1851-1852, Londra, Tate Gallery    
● G.Courbet, Gli spaccapietre, 1849, già nella Gemäldegalerie di Dresda (distrutto nella II Guerra 

Mondiale) 
● G.Courbet, Funerale a Ornans, 1849-1850, Parigi, Musée d'Orsay 
● E.Manet, Le déjeuner sur l’herbe, 1863, Parigi, Musée d'Orsay 
● E.Manet, l’Olympia, Parigi, Musée d'Orsay  
● E.Manet, Ritratto di E .Zola,1868,Parigi, Musée d'Orsay 
● G.Fattori, Campo italiano alla Battaglia di Magenta,Firenze, Galleria Arte Moderna di P.Pitti 
● A.Renoir, Bal au Moulin de la Galette, 1876, Parigi, Musée d'Orsay.A.Renoir, Bal au Moulin de  
● C.Monet,Impressione: levar del sole,1872-1873, Parigi, Musée Marmottan 
● C.Monet, Le cattedrali di Rouen, 1892-1893, Parigi, Musée d'Orsay (e altri musei europei e 

americani) 
● E.Degas, L’assenzio,1873, Parigi, Musée d'Orsay 
● G.Seurat,Una domenica pomeriggio all’isola della Grande-Jatte,1883-1886, Chigago, Art Istitute   
● P.Cézanne, La montaigne Saint-Victoire, 1904-1906, Filadelfia, Museum of Art 
● P.Cézanne, Le grandi bagnanti, Filadelfia, Museum of Art 
● P.Cézanne,Giocatori di carte,1890-1895, Parigi, Musée d'Orsay 
● P.Gauguin, La visione dopo il sermone,1888, Edimburgo,National Gallery of Scotland 
● V.van Gogh, I Mangiatori di patate,1885, Amsterdam, van Gogh Museum 
● V.van Gogh, Campo di grano con volo di corvi, 1890, Amsterdam, Rijksmuseum  
● V.van Gogh, Dodici girasoli in un vaso,1888,Monaco, Neue Pinakothek 
● V.van Gogh,  Notte  stellata,1889, New York, Museum of Modern Art 
● P.Gauguin, Cristo Giallo,1889,Buffalo,Albright Knox Art gallery 
● G.Moreau, L'apparizione, 1876, Parigi, Musée Gustave Moreau 
● A.Bocklin,L’isola dei morti,1886,Lipsia,Museum der Bildenden Kunste 
● E.Munch, Bambina malata,Oslo, Nasjaonalgalleriet 
● E.Munch, L’Urlo,1893, Oslo, Nasjaonalgalleriet 
● G.Klimt,il bacio 1907-1908,Vienna Galerie Belvedere 
● H.Matisse, La danza,1910,San Pietroburgo, Ermitage 
● P.Picasso, Les demoiselles d'Avignon, 1907, New York, Museum of Modern Art 
● U.Boccioni, Forme uniche nella continuità dello spazio, 1913, Roma, collezione privata 
● V.Kandinskij, Primo acquarello astratto, 1910 (?), Neuilly-sur-Seine, collezione Nina Kandinskij 
● M.Chagall, Io e il villaggio,1911,New York, Museum of Modern Art 
● M. Duchamp, L.H.O.O.Q., 1919, Collezione privata 
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● M. Duchamp, Fountain (Fontana), 1917, Parigi, Musée National d’Art Moderne,  Centre Pompidou 
● G.de Chirico, le muse inquietanti, 1916, Collezione privata 
● G.de Chirico, L’enigma dell’oracolo,1910 Collezione privata 
● O.Dix,Trittico della guerra,1929-1932,Dresda, Gemäldegalerie 
● O.Dix, I pilastri della società,1926,Berlino,Nationalgalerie 
● S.Dalì, La persistenza della memoria,1931, New York, Museum of Modern Art 
● S.Dalì, Morbida costruzione con fagioli bolliti: premonizione di guerra civile,1936, Philadelphia, 

Museum of Art 
● S.Dalì, l’enigma di Hitler,1939, Madrid, Museo Nacional Centro De Arte Reina Sofia 
● S.Dalì, le visage de la guerre,1940, Rotterdam, Museum Boijmans Van Beuningen 
● R.Magritte, il tradimento delle immagini, 1929, Los Angeles, County Museum of Art 
● P.Picasso, Guernica, 1937, Madrid, Centro de Arte Reina Sofia 
● P.Picasso,Massacro in Corea,1951, Parigi , Musée National Picasso  
● M. Chagall, Crocefissione bianca, 1938, Chicago, The Art Institute 
● J.Heartfield, Hitler il superuomo: ingoia oro e dice idiozie, 1932,  da “Arbeiter illustri erte Zeitung”, 

Fotomontaggio 
● R. Guttuso,Crocifissione,1941, Roma, Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea 
● R.Capa Morte di un miliziano lealista,1936   
● G.Manzù, Crocefissione con scheletro,1940 
● Aligi Sassu,I martiri di piazzale Loreto, 1944, serigrafia dalla raccolta”Gott  mit uns”del 1943 

  
Questioni di metodo 

● Materia e tecnica, strutture formali, iconografia e iconologia nello studio della Storia dell' arte dal 
Seicento alla seconda metà del  Settecento 

● Il ruolo delle poetiche nell'arte moderna e lo riflessione estetica dal secondo Settecento alle 
Avanguardie storiche 

● Tecnica e procedimento nell'arte contemporanea 
 
Competenze raggiunte 

● Comprensione ed interpretazione delle opere architettoniche ed artistiche, dei linguaggi visivi  
● Collocazione delle opere d’arte nel loro contesto storico-culturale, riconoscimento  delle tecniche e 

dei materiali, caratteri stilistici  e dei significati simbolici 
● Acquisizione e   consapevolezza del valore del patrimonio artistico, del ruolo del cittadino nel 

rispettare i valori ambientali ed artistici, culturali (art.9 della Costituzione della Repubblica Italiana) 
● Comprensione e lettura dei più significativi testi di fonti letterarie e della letteratura critica in materia 
● Utilizzazione e produzione di testi multimediali 

 
Obiettivi raggiunti: 
Gli studenti: 

● Comprendono il costante rapporto tra arte,  letteratura e storia nel variare delle situazioni interne 
alla cultura europea. Si servono del linguaggio analitico e critico in una dimensione plurilinguistica. 

● Comprendono il valore formativo della cultura umanistica, dell’attualità dell’uso dei classici e della 
centralità del ruolo critico della funzione dell’intellettuale all’interno delle discipline storico-artistiche 

● Comprendono la specificità dei linguaggi visivi 
● Comprendono i rapporti tra la storia dell’arte e le altre serie storiche 
● Hanno acquisito  una buona capacità di comunicazione scritta e orale. 

  
Abilità: 
Gli studenti sono in grado di: 

● Usare e perfezionare  la terminologia specifica ed artistica 
● Operare semplici collegamenti tra la produzione artistica e il contesto in cui si sviluppa 
● Individuare nelle opere i principali elementi del linguaggio visivo 
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● Condurre la lettura di un’opera architettonica, scultorea e pittorica 
● Produrre un prodotto multimediale (Padlet, Prezi, PowerPoint)  

  
Metodologie: 
L’approccio metodologico è stato di tipo collaborativo, frontale, comunicativo, dibattiti in classe. lavori di 
gruppo e approfondimenti individuali. 
  
Criteri di valutazione: 
La valutazione è stata articolata in base ai seguenti elementi: 

● Verifiche scritte e orali 
● Uso del linguaggio specifico della materia 
● rielaborazione e contestualizzazione storico-culturale 
● Costanza nella frequenza 
● Impegno regolare 
● Partecipazione attiva, interventi nelle discussioni 
● Partecipazione ad attività extracurriculari attinenti alla disciplina 
● Approfondimento autonomo 
● Lavori di gruppo 
 

Libro di testo:   
Emanuela Pulvirenti, Artelogia. Dal Neoclassicismo alle ultime tendenze, vol.3 Ed. Zanichelli  
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LINGUA E CULTURA STRANIERA - INGLESE 

Prof.ssa Lorella D’Angelilli 

History and Society 
● The early years of Queen Victoria’s reign 
● City life in Victorian Britain 
● The Victorian frame of mind 
● Charles Darwin and On the Origin of Species 
● Victorian London 
● The Victorian legacy 
● The beginning of an American identity 
● The later years of Queen Victoria’s reign 
● Late Victorian ideas 
● The Pre-Raphaelites 
● America in the second half of the 19th century 
● African-American music 
● The Edwardian age 
● World War I  

 
Literature and culture 

● Victorian poetry  
 
Alfred Tennyson  

● Life and works 
 
Text:  

● Ulysses: Poems, vv. 1-70 reading and analysis (plot, characters, settlement, aim) 
 
The age of finction 

● Victorian novel 
 
Charles Dickens 

● Life and works 
 
Text:  

● Oliver Twist “Oliver wants some more”: reading and analysis  (plot, characters, settlement, 
aim) 

 
● Hard Times “Coketown”: reading and analysis (plot, characters, settlement, aim) 

 
Charlotte Brontë 

● Life and works 
 

Text:  
● Jane Eyre “Rochester proposes to Jane”: reading and analysis  (plot, characters, settlement, 

aim) 
 
Emily Brontë 

● Life and works 
 
Text:  
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● Wuthering Heights “Back to Wuthering Heights”: reading and analysis  (plot, characters, 
settlement, aim) 

  
American Renaissance and Transcendentalism 
 
The late Victorian novel 
 
Robert Louis Stevenson 

● Life and works 
 
Text:  

● Dr Jekyll and Mr Hyde: “The scientist and the diabolical monster” reading and analysis (plot, 
characters, settlement, aim) 

 
Aesteticism 
 
Oscar Wilde 

● Life and works 
 
Text:  

● The Picture of Dorian Gray: “Dorian’s death” reading and analysis (plot, characters, 
settlement, aim) 

 
Modern poetry 
 
Rupert Brooke 

● Life and works 
 
Text:  

● 1904 and Other Poems: “The Soldier” reading and analysis (plot, characters, settlement, aim) 
 
Wilfred Owen 

● Life and works 
 
Text:  

● Poems: “Dulce et Decorum Est” reading and analysis (plot, characters, settlement, aim) 
 
Willliam Butler Yeats 

● Life and works 
 
Text:  

● Michael Robartes and the Dancer: “Easter 1916” reading and analysis (plot, characters, 
settlement, aim) 

 
Thomas Stearn Eliot 

● Life and works 
 
Text:  

● The Waste Land: “The Burial of the Dead” reading and analysis (plot, characters, settlement, 
aim) 
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James Joyce 
● Life and works 

 
Text:  

● Dubliners: “Eveline” reading and analysis (plot, characters, settlement, aim) 
 
Virginia Woolf 

● Life and works 
 
Text:  

● Mrs Dalloway: “Clarissa and Septimus” reading and analysis (plot, characters, settlement, 
aim)  

 
Francis Scott Fitzgerald 

● Life and works 
Text:  

● The Great Gatsby: “Gatsby’s party” reading and analysis (plot, characters, settlement, aim) 
 
*The dystopian novel 
 
*George Orwell 

● Life and works 
 
Text:  

● Nineteen Eighty-Four: “Big Brother is watching you” reading and analysis (plot, characters, 
settlement, aim) 

 
*Contemporary literature 
 
*Jonathan Safran Foer 

● Life and works 
Text:  

● Extremely Loud and Incredibly Close: “Something happened” reading and analysis (plot, 
characters, settlement, aim) 

 
NB: gli autori e i testi contrassegnati da * saranno svolti dopo il 15 maggio. 
 
Civics: 
“Is Artificial Intelligence a blessing?” 

 
Competenze ed obiettivi raggiunti, abilità: 
La classe ha sempre dimostrato vivo interesse per la disciplina studiata acquisendo buone competenze 
nell’interpretazione e comprensione dei testi e generi letterari e riuscendo ad individuarne le tematiche 
contenutistiche e gli aspetti stilistici. La maggior parte degli studenti si distingue nel saper produrre ed 
elaborare testi in lingua grammaticalmente corretti sia in forma scritta che orale. 
 
Metodologia: 
Il programma è stato svolto avvalendosi di lezioni frontali, interattive, file audio e video inerenti i testi letterari 
analizzati. 
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Criteri di valutazione: 
Le verifiche effettuate sia in forma scritta che orale sono state basate sulla costanza della presenza e 
partecipazione attiva nonché sull’impegno regolare, il particolare interesse per la disciplina e 
l’approfondimento autonomo. 
 
Textbook: Spiazzi M., Tavella M., Layton M., Performer Shaping Ideas LL,vol. 1 and 2,  Zanichelli. 
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Linee programmatiche e contenuti dell’insegnamento delle 
INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (IRC) 

Prof.ssa Antonella Lombardi 

● Antropologia religiosa: il sacro e le domande di senso. Il tema delle passioni e del desiderio. 
● Visione del posto moderno: consumismo e narcisismo. Le risposte della tradizione cristiana ai temi 

della contemporaneità. 
● Pena e colpa. Capro espiatorio. Il tema della pena di morte. Pena di morte e la posizione di A. Camus  
● Lessico Amoroso video conferenza di M. Recalcati. I vari nomi dell’amore: differenza tra la posizione 

freudiana e la possibile posizione dell’antropologia cristiana. 
● L’uomo e il volto di Dio: l’ateismo contemporaneo. “I maestri del sospetto”. 
● Possibili risposte ai “maestri del sospetto”. 
● Il concilio Vaticano II: Gaudium et Spes 19. 
● Senso di colpa e concetto di peccato. Dal super Io ipertrofico alla scelta libera. 
● Il concetto di nichilismo nella tradizione occidentale: la risposta del cristianesimo.  Lettura e confronto 

sul testo di Galimberti, “l’ospite inquietante. Il nichilismo e i giovani”. 
● L’antisemitismo e la questione della Shoah.  H. Jonas: pensare Dio dopo Auschwitz. 
● Definizione di tempo e memoria in relazione alla scelta: la visione cristiana.  
● Il problema del male. Tema del dolore e la risposta delle religioni rivelate. 
● Adolescence: la serie TV e la questione incel.  Fragilità e/o vulnerabilità della condizione umana. 

Competenze raggiunte 
Gli studenti sono in grado di: 

● Sapersi interrogare sulla propria identità umana, religiosa e spirituale, nella relazione con gli altri e 
con il mondo, al fine di sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita. 

● Riconoscere la presenza e l’incidenza del Cristianesimo nel corso della storia, nella valutazione, nella 
trasformazione della realtà, nella comunicazione contemporanea, in dialogo con altre religioni e 
sistemi di significato. 

● Confrontarsi con la visione cristiana del mondo in modo da elaborare una posizione personale libera 
e responsabile, aperta alla ricerca della verità e alla pratica della giustizia e della solidarietà. 

Obiettivi raggiunti 
Gli studenti sono in grado di: 

● esprimere con buona padronanza i contenuti essenziali della religione cristiana cattolica (origine, 
credenze, culto); 

● confrontarsi con le grandi tematiche della contemporaneità in termini di ateismo contemporaneo e 
valori; 

● unificare gli elementi caratteristici del messaggio cristiano in una visione organica e unitaria; 
● utilizzare correttamente i documenti storico-letterari del cristianesimo; 
● conoscono i tratti fondamentali della storia della Chiesa dalla Rivoluzione francese al Concilio Vaticano 

II; sanno operare collegamenti interdisciplinari. 
  
Abilità 
 Gli studenti sono in grado di 

● motivare le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialogare in modo aperto, 
libero e costruttivo; 

● confrontarsi con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-cattolica, tenendo 
conto del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II e verificandone gli effetti nei vari 
ambiti della società e della cultura; 
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● individuare, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale e 
ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso al 
sapere. 
 

Metodologie 
● Lezione frontale e dialogata 
● Ricerca personale delle fonti 

  
Criteri di valutazione 
Giudizi espressi in relazione alla tavola tassonomica condivisa dal Liceo. 
 
Testi e materiali e strumenti adottati 

● Libro di testo 
● Materiale on line 
● Materiale messo a disposizione dal docente e condiviso su Classroom. 
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Linee programmatiche e contenuti dell’insegnamento della 
LINGUA E LETTERATURA GRECA 

Prof.ssa Alessandra Apicella 

Tutti i brani indicati nel programma sono stati letti in traduzione italiana. 
Sono stati invece letti in lingua i seguenti testi: 
Euripide, Medea, vv. 1-49 (con lettura metrica) 
Lisia, Per l’invalido, parr. 1-27 
  
L’età classica: la tragedia  
  
Euripide 
Le parti strutturali della tragedia, la funzione catartica 
La crisi della ragione, tradizione e innovazione nel teatro euripideo 
I personaggi femminili: Medea 
Testi: 
Medea, vv. 1-48 (in lingua e lettura metrica) 
Medea, 764-810; vv. 1002-1061 (in traduzione) * 
  
La storiografia del IV secolo 
  
Tucidide 
La vita 
La Guerra del Peloponneso 
Il metodo storiografico 
  
Senofonte 
La vita 
La produzione letteraria: Elleniche, Anabasi, Ciropedia, Agesilao, le opere tecnico – didattiche, le opere 
socratiche 
Il metodo storiografico 
Lingua e stile 
  
L’oratoria tra V e IV secolo 
Caratteri generali: dall’oratoria alla retorica (terminologia e codificazione) 
I generi dell’oratoria: giudiziario, deliberativo ed epidittico 
L’oratoria giudiziaria e i tribunali; l’attività del logografo; la struttura di un’orazione giudiziaria 
  
Lisia 
La vita 
Le orazioni giudiziarie Contro Eratostene, Per l’uccisione di Eratostene 
Lingua e stile 
Testi: 
Per l’invalido, Parr. 1-27 (in lingua) 
Per l’uccisione di Eratostene (passi scelti in traduzione – parr.1 e 2) 
  
 
Isocrate 
La vita 
La paideia isocratea 
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Il pensiero politico 
Lingua e stile 
Testi: 
La scuola di Isocrate (Antidosis, 180-192) pagg. 9-11 
L’insegnamento della vera eloquenza (Contro i Sofisti, 1-18) pagg. 12-14 
  
Demostene 
La vita 
La produzione letteraria 
Il pensiero politico 
Caratteri dell’oratoria deliberativa 
L’oratoria giudiziaria 
Lingua e stile 
  
La filosofia nel IV secolo: Platone e Aristotele 
  
Platone 
La vita 
Le opere 
Lo stile 
Testi: 
Socrate si congeda dai suoi giudici (Apologia di Socrate, 40a-42a) pagg. 36-40 
La morte di Socrate (Fedone, 115b-118a) pagg. 50-53 
Il mito dell’auriga (Fedro 246a-247e) pagg. 71-74 
L’allegoria della caverna (Repubblica VII, 514a-517c) pagg. 77-80 
  
Aristotele 
La vita 
L’opera 
Lingua e stile 
Testi: 
La catarsi tragica (Poetica I, 1449b 20 - 1450a 24) pag. 109 
  
L’età ellenistica 
Quadro storico e politico 
I centri della cultura 
La civiltà del libro 
La filologia 
  
La commedia nuova e Menandro 
  
Menandro 
La vita 
Le commedie: innovazioni strutturali, i personaggi chiave, la sfera privata della famiglia, il cosmopolitismo, la 
figura del servo 
Lingua e stile 
Testi: 
I turbamenti di Cnemone (Misantropo, Atto I, vv. 1-188) pagg. 152-156 
Il monologo di Cnemone (Misantropo, Atto III, vv. 711-747) pagg. 162-164 
Il prologo (L’Arbitrato, atto I, vv. 1-35) pagg. 170-172 
  
La poesia ellenistica: una poesia per i lettori 
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Callimaco 
La vita 
Le opere 
La poetica 
Lingua e stile 
Testi 
Il prologo contro i Telchini (Aitia, fr. 1, vv. 1-38 Pfeiffer) pagg. 222-223 
La chioma di Berenice (Aitia, fr. 110 Pfeiffer) pag. 231 
Il giuramento violato (Antologia Palatina V, 6) pag. 259 
Contro la poesia di consumo (Antologia Palatina XII, 43) pag. 262 
  
La poesia epica 
  
Apollonio Rodio 
La vita 
Le Argonautiche: il mito di Giasone e della spedizione degli Argonauti; il rapporto con l’epos arcaico; il gusto 
alessandrino; i rapporti con Callimaco 
Testi: 
Il proemio (Argonautiche I. vv. 1-22) pagg. 330-332 
Ila rapito dalle Ninfe (Argonautiche, I, vv. 1207-1272) pagg. 338-340 
L’angoscia di Medea innamorata (Argonautiche, III, vv. 744-824) pagg. 356-361 
L’uccisione di Apsirto (Argonautiche, IV, vv. 445-491) pagg. 364-366 
  
La poesia bucolica 
  
Teocrito 
La vita 
Le opere 
La poetica 
Lingua e stile 
Testi: 
Le Talisie (Idilli VII) pagg. 280-289 
Il Ciclope innamorato (Idilli XI) pagg. 290-294 
Le Siracusane (Idilli XV, vv. 1-95) pagg. 297-300 
Il rapimento di Ila (Idilli XIII) pagg. 304-307 
  
L’epigramma ellenistico 
Le raccolte e le scuole dalle origini all’Antologia Palatina 
  
L’epigramma ionico-alessandrino: Asclepiade 
Testi: 
La lucerna (A.P. V, 7) pag. 444 
La ragazza ritrosa (A.P. V, 85) pag. 446 
             
L’epigramma peloponnesiaco: Nosside 
Nosside e Saffo (A.P. VII, 718) pag. 440 
Il miele di Afrodite (A.P. V, 170) pag. 441 
            
L’epigramma fenicio: Meleagro 
Compianto per Eliodora (A.P. VII, 476) pag. 458 
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La storiografia ellenistica 
  
Polibio 
La vita 
L’opera: il metodo storiografico; la teoria delle costituzioni miste. 
Lingua e stile 
Testi: 
La teoria delle forme di governo (Storie VI, 3-4; 7-9) pagg. 493-500 
La costituzione romana (Storie VI, 11-18) pagg. 502-506 
Scipione e Polibio (Storie XXXII, 9-11; 16) pagg. 507-509 * 
  
L’età imperiale romana * 
  
L’Anonimo del Sublime * 
  
Plutarco * 
La vita 
L’opera 
Lingua e stile 
Testi: 
L’ambizione di Cesare (Vita di Cesare 11) pagg. 624-625 
La morte di Cesare (Vita di Cesare 63-69) pagg. 625-631 
  
Luciano * 
La vita 
L’opera; il rapporto con la seconda sofistica 
Lingua e stile 
Testi: 
La metamorfosi di Lucio (Lucio o L’asino 12-18) pagg. 688-692 
   
Il romanzo, un genere nuovo * 
Longo Sofista: Le avventure pastorali di Dafni e Cloe 
Testi: 
La nascita della passione (Dafni e Cloe I, 13) pag. 739 
L’apparizione di Pan (Dafni e Cloe II, 26-29) pagg. 740-742 

 * Lo svolgimento degli argomenti contrassegnati da asterisco è previsto nel mese di maggio; qualora alcuni 
di essi non dovessero essere affrontati, si provvederà ad eliminarli dal programma definitivo. 

 
Finalità generali 
La conoscenza del mondo antico è funzionale alla comprensione delle radici del sapere moderno e concorre 
a favorire la formazione del futuro cittadino. 
Lo studio della lingua e della cultura greca nel corso del primo biennio è stato finalizzato all’approfondimento 
e allo sviluppo delle conoscenze e delle abilità pregresse nonché alla maturazione delle competenze acquisite 
nel primo biennio. Nel quinto anno si è perseguita la piena realizzazione del profilo educativo, culturale e 
professionale degli studenti. 
Complessivamente l'insegnamento della lingua e cultura greca ha mirato a promuovere lo sviluppo della 
persona, sviluppando e potenziando, oltre alle capacità logiche e razionali, le qualità sentimentali ed 
emozionali, contribuendo così a incrementare nello studente la fiducia necessaria per la costruzione della 
propria identità. 
Nell’arco del quinto anno è stato eseguito l’esercizio di traduzione di testi d’autore attraverso la 
presentazione di brani scelti. Gradualmente gli studenti sono stati guidati anche alla comprensione dei testi 
poetici greci, acquisendo una competenza più approfondita della sintassi della frase e del periodo e una 
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maggiore dimestichezza con la complessità della costruzione sintattica, con il lessico specifico greco e con gli 
aspetti stilistici e metrici dell’opera letteraria; le scelte di traduzione sono state motivate sulla base 
dell’interpretazione complessiva del testo. 
In particolare, in linea con quanto definito dal Dipartimento di Didattica della Lingua e Cultura Latina e Greca, 
l’insegnamento della lingua e della Letteratura greca ha concorso a far raggiungere agli studenti quanto di 
seguito elencato: 
  
Obiettivi 

● Conoscere la storia della letteratura greca (dall’età classica all’età imperiale) attraverso lo studio degli 
autori e dei generi più significativi 

● Leggere e comprendere testi in lingua originale 
● Leggere in modo sicuro il trimetro giambico 
● Interpretare il testo usando gli strumenti dell’analisi testuale e le conoscenze relative all’autore e al 

contesto storico-culturale 
● Esprimere e motivare una valutazione personale del testo e dei suoi contenuti 

  
Competenze  

● Cogliere gli elementi di diversità e di continuità tra la cultura letteraria classica e quella attuale. 
● Pianificare e assumere decisioni. 
● Identificare problemi e individuare possibili soluzioni. 
● Realizzare un progetto personale utilizzando strumenti critici e abilità precedentemente acquisite 

 
Abilità  

● Analizzare correttamente brani di classici  
● Distinguere i generi letterari 
● Individuare la struttura di un testo 
● Riconoscere le strutture e i tratti salienti della lingua e dello stile dell’autore. 
● Inquadrare autori ed opere nel contesto storico-letterario di riferimento 
● Confrontare e selezionare conoscenze linguistiche e storico-letterarie 
● Valutare e scartare valori non pertinenti 
● Padroneggiare gli strumenti della lingua 
● Utilizzare conoscenze linguistiche e storico-letterarie 
● Utilizzare in modo adeguato il dizionario 
● Applicare le conoscenze acquisite 
● Individuare i nodi sintattici e di senso 
● Formulare ipotesi 
● Pianificare la traduzione 
● Scegliere il registro linguistico adatto al testo e al genere 
● Elaborare la traduzione 
● Revisionare lo stile, l’ortografia, la punteggiatura 
● Formulare ipotesi sulla base degli strumenti e delle conoscenze acquisiti. 
● Applicare le conoscenze acquisite e tutte le abilità precedentemente individuate 
● Acquisire metodo di studio autonomo e flessibile, autonomia e capacità di scelta. 

 
Metodologie 

● Lezione frontale 
● Lezione interattiva 
● Discussione guidata su temi storico-letterari 
● Esercitazioni di traduzione individuali e di gruppo 
● Esercitazioni guidate – attività di laboratorio 
● Conferenze di esperti esterni 
● Approfondimenti individuali 
● Relazioni 



64 

● Materiale digitale audiovisivo 
● Interventi di recupero in itinere, effettuati nel corso dell’intero anno scolastico, sulle conoscenze 

morfo-sintattiche pregresse e sulle competenze di decodifica e traduzione. 
È stata privilegiata la conoscenza della storia della Letteratura greca, attraverso lo studio dei generi letterari 
e degli autori. Sono stati proposti testi in lingua originale e in traduzione; le abilità di analisi testuale e le 
conoscenze storico-letterarie hanno contribuito ad una corretta interpretazione del testo e ad un’autonoma 
e motivata valutazione dello stesso. 
 
Criteri di valutazione 

● I criteri di valutazione si fondano sul livello di competenza che lo studente ha acquisito tenendo conto 
nelle valutazioni finali di quanto di seguito elencato: 

● obiettivi cognitivi propri della disciplina 
● miglioramento rispetto al livello di partenza 
● abilità effettivamente acquisite 
● risultati delle verifiche scritte e orali 
● impegno, volontà, disponibilità dimostrati 
● costanza nella frequenza 
● partecipazione alla lezione 
● interesse particolare per la disciplina 
● approfondimento autonomo 

  
Verifiche 

● Le verifiche sommative sono state finalizzate all’accertamento del raggiungimento degli obiettivi 
prefissati per le varie unità. Ci si è avvalso in particolare di quanto segue: 

● Elaborati scritti 
● Verifiche orali 
● Verifiche scritte 
● Compiti assegnati 
● Lavori di gruppo 
● Test a risposta multipla 
● Approfondimenti individuali 
● Produzione di presentazioni, mappe concettuali, video; problem solving, debate, compito autentico 

Le verifiche sugli autori sono state incentrate sull’analisi stilistica e sintattica e sulla comprensione del testo; 
le verifiche di letteratura hanno avuto come elemento di riferimento il commento a brani antologici con 
traduzione italiana a fronte e/o la trattazione sintetica di argomenti storico-letterari. 
Le verifiche sulle competenze traduttive sono state incentrate sulla traduzione di autori studiati in storia della 
letteratura, talora corredate da domande sul testo. 
Interventi di recupero in itinere sono stati effettuati nel corso dell’intero anno scolastico, sulle conoscenze 
morfo-sintattiche pregresse e sulle competenze di decodifica e traduzione. 
Nel corso dell’a. s. è stato effettuato un congruo numero di verifiche scritte e orali; alla fine del trimestre la 
valutazione è stata espressa con voto distinto (due prove scritte, due prove valide per l’orale); al termine del 
pentamestre la valutazione finale sarà formulata con voto unico, espressione di un congruo numero di 
valutazioni scritte e orali.  
  
Nodi tematici pluridisciplinari: 
Intellettuali e potere; eroe e antieroe; Tempo, Storia e memorie; il ruolo dell’arte e della bellezza; la crisi delle 
certezze e dell’io; la donna nella società e nella cultura; i volti del progresso; la ricerca della felicità; identità-
alterità; la coscienza e le sfide dell’I.A.; democrazia e totalitarismi; Guerre e diritti  
  
Educazione Civica: 
Il funzionamento della giustizia e i processi nell’Atene classica – Lisia, orazione Per l’Invalido 
 
Materiali e strumenti adottati 
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Libri di testo; materiali condivisi tramite Classroom 
 
Libri di testo: 
Guidorizzo, Kosmos, vol. II e III, Einaudi scuola 
G. De Bernardis, A. Sorci, A. Colella, G. Vizzari, GrecoLatino, Zanichelli 
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LINEE DI PROGRAMMAZIONE DI FILOSOFIA 
 

DISCIPLINA: FILOSOFIA - prof. Marco Di Michele 

NODI CONCETTUALI E 
INTERSEZIONI 

TEMATICHE 

LINEE PROGRAMMATICHE E PERCORSI 
TEMATICI 

TESTI 

 

➔ Il rapporto 
uomo-natura 

➔ Modelli e 
rappresentazioni 
del mondo 

➔ Il ruolo dell'arte 
e della bellezza 

➔ Eroe e antieroe 

➔ La crisi delle 
certezze e dell’io 

➔ Identità-Alterità 

UDA 1: L’uomo, la natura e l’arte. Tra libertà 
e necessità.  
 

➢ I. Kant: 
○ Critica della ragion pratica: le 

caratteristiche della morale 
kantiana e le formule 
dell'imperativo categorico. 

○ La libertà come fondamento 
della morale. 

○ Morale delle intenzioni vs 
morale delle conseguenze. 

○ Critica del giudizio: il giudizio 
estetico kantiano, il concetto di 
bello e di sublime. 

I. Kant: 
[vedi allegato “handout dei 
testi antologici” forniti dal 
docente] 

● Il libero arbitrio 
● L’analisi del sublime 

➢ I caratteri generali del Romanticismo;  
○ Romanticismo e filosofia della 

natura: Streben e Sehnsucht. 
○ i caratteri fondamentali 

dell'Idealismo tedesco 

➢ J.G. Fichte:  
○ Fondamento dell'intera 

dottrina della scienza (i 3 
principi fondamentali della 
coscienza);  

○ Lo Streben e la missione sociale 
della filosofia; 

○ i Discorsi alla nazione tedesca;  

➢ F.W.J. Schelling:  
○ la critica a Fichte, la filosofia 

della natura e l’idealismo 
trascendentale. 

○ Il ruolo dell'intuizione 
intellettuale, dell'arte e del 
genio 

○ Kant-Schelling: un confronto 
sulla filosofia della natura e 
dell'arte (le caratteristiche del 
genio e dell'opera d'arte) 

J.G. Fichte: 
[vedi allegato “handout dei 
testi antologici” forniti dal 
docente] 

● Discorsi alla nazione 
tedesca  

● La missione del 
dotto 

 
F.W.J. Schelling: 
[manuale] t3 L’attività 
artistica come effettiva 
unità di spirito e natura, pp. 
436-37 
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➢ A. Schopenhauer:  
○ la critica all’idealismo tedesco, 

il mondo come 
rappresentazione: il velo di 
Maya;  

○ il mondo come volontà;  
○ la critica agli idoli 

dell'ottimismo;  
○ l’arte come via di liberazione 

dalla volontà; la noluntas. 

A. Schopenhauer: 
[manuale] t1 Il mondo come 
rappresentazione 
[manuale] t2 Il mondo come 
volontà 
[manuale] t3 La vita umana 
tra dolore e noia 
[manuale] t4 L'ascesi 
pp. 34-40 

MODALITA’ DI VERIFICA 

➔ in itinere: laboratorio di filosofia morale: i dilemmi morali 

➔ sommativa: colloquio orale con materiali d’avvio 

 

➔ Modelli e 
rappresentazioni 
del mondo 

➔ Identità-Alterità 

➔ I volti del 
progresso 

➔ La ricerca della 
felicità 

➔ La donna nella 
società e nella 
cultura 

➔ Democrazia e 
totalitarismi 

➔ Guerre e diritti 

UDA 2: Realtà, Storia e progresso  
 

➢ G.W.F. Hegel:  
○ La dialettica hegeliana;  
○ la Fenomenologia dello Spirito 

(l'Autocoscienza: la dialettica 
servo-signore);  

○ il sistema del sapere assoluto; 
Spirito oggettivo: diritto 
astratto e moralità;  

○ la concezione dello Stato etico 
e il culmine dello Spirito 
oggettivo nello Spirito assoluto. 

G.W.F. Hegel: 
[vedi allegato “handout dei 
testi antologici” forniti dal 
docente] 
La Fenomenologia dello 
spirito, Prefazione 
 
[manuale] t2 Il rapporto tra 
“servitù” e “signoria” p. 492 
 
[manuale] t3 La filosofia 
come comprensione del 
reale, p. 539-40 

➢ Il positivismo: A. Comte  
○ introduzione al Positivismo: 

caratteri generali 
○ la legge dei tre stadi 
○ la nascita della sociologia 
○ la sociocrazia 

➢ L'utilitarismo e J.S. Mill (On liberty); 
○ l’utilitarismo 
○ il perfezionamento individuale 
○ il principio di libertà 
○ l’individualismo democratico 
○ il dibattito sull’emancipazione 

femminile. 

➢ L’evoluzionismo: C. Darwin 
○ il concetto di selezione naturale 
○ la teoria della discendenza con 

modificazioni 
○ le rivoluzione darwiniana: la 

[vedi allegato “handout dei 
testi antologici” forniti dal 
docente] 
 
A. Comte 

● Lo spirito positivo 
 
J.S. Mill 

● On Liberty (1859) 
● utilitarismo 
● tirannia della 

maggioranza 
● il principio di libertà 
● perfezionamento di 

sé 
● La difesa delle 

donne 
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continuità tra animali e umani C. Darwin 
● La selezione 

naturale 

MODALITA’ DI VERIFICA 

➔ sommativa: colloquio orale con materiali d’avvio 

 

➔ Identità-Alterità 

➔ I volti del 
progresso 

➔ La ricerca della 
felicità 

➔ Intellettuali e 
potere 

➔ La donna nella 
società e nella 
cultura 

➔ Democrazia e 
totalitarismi 

 

UDA 3: Società, economia e potere 
 

➢ K. Marx (il Manifesto e il Capitale):  
○ il lavoro alienato e la 

concezione materialistica della 
storia;  

○ l'analisi del sistema di 
produzione capitalistico, la 
dittatura del proletariato e la 
società comunista. 

○ Approfondimenti: il 
microlavoro. Lettura e 
commento da A. Casilli Schiavi 
del clic, 2020);  

○ le critiche liberiste a Marx 
(cenni). 

K. Marx: 
[vedi allegato “handout dei 
testi antologici” forniti dal 
docente] 
L’alienazione 
 
[manuale] t3 Classi e lotta 
tra classi, p. 145 
 
[manuale] t6 Il crollo del 
capitalismo, p. 150 
 
 
 

➢ Gli sviluppi novecenteschi del 
marxismo: Gramsci;  
 

➢ la Scuola di Francoforte (Adorno, 
Horkheimer, Marcuse) 

○ caratteri generali, "Dialettica 
negativa" e "Dialettica 
dell'illuminismo";  

○ l'industria culturale;  
○ la “tolleranza repressiva” 

 

➢ H. Arendt 
○ le origini del totalitarismo 
○ la banalità del male;  
○ il concetto di "spazio pubblico" 

H. Arendt: 
[vedi allegato “handout dei 
testi antologici” forniti dal 
docente] 

● Le origini del 
totalitarismo 

● La banalità del male 
● Vita activa 

MODALITA’ DI VERIFICA 

➔ sommativa: verifica scritta, testo argomentativo breve, analisi e 
commento di brani 
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➔ Il ruolo dell'arte 
e della bellezza 

➔ La crisi delle 
certezze e dell’io 

➔ Identità-Alterità 

➔ La ricerca della 
felicità 

➔ Il tempo e la 
memoria 

➔ Intellettuali e 
potere 

➔ Democrazia e 
totalitarismi 

➔ Guerre e diritti 

UDA 4: La crisi del soggetto e delle certezze 
 

➢ F. Nietzsche:  
○ La nascita della tragedia; 

apollineo e dionisiaco;  
○ le Considerazioni inattuali;  
○ la fase illuministica, la Gaia 

scienza: il metodo genealogico 
e la morte di Dio; 

○ La Genealogia della morale. 
○ lo Zarathustra: l'eterno ritorno 

dell'identico; nichilismo attivo e 
passivo; 

○ Approfondimento: Dostoevskij 
e Nietzsche, teodicea e 
nichilismo: laboratorio 
filosofico; 

○ l'annuncio dell’oltreuomo; la 
volontà di potenza.  

F. Nietzsche: 
 
[manuale] t1 apollineo e 
dionisiaco, pp. 418-19 
 
[vedi allegato “handout dei 
testi antologici” forniti dal 
docente] 

● smascheramento e 
metodo genealogico 

● la morte di dio 
● l’eterno ritorno 
● cap. "Ribellione" da 

F. Dostoevskij, I 
fratelli Karamazov 

 
[manuale] t2 Il superuomo e 
la fedeltà alla terra, p. 419-
21  
 
[manuale] t3 Il ruolo della 
memoria nella costruzione 
della morale, pp. 434-35;  
 
[manuale] t5 L’origine della 
“cattiva coscienza”, 438-40 

 ➢ S. Freud e la nascita della 
psicoanalisi:  

○ introduzione, gli studi 
sull'isteria,  

○ il meccanismo di rimozione e gli 
atti mancati; il metodo delle 
libere associazioni;  

○ L'interpretazione dei sogni: il 
lavoro onirico.  

○ La teoria della sessualità, il 
complesso edipico,  la teoria 
pulsionale 

○ la seconda topica; Eros e 
Thanatos;  

○ il disagio della civiltà 
(sublimazione e repressione) 

S. Freud: 
 
[manuale] t1 L’Es, ovvero la 
parte oscura dell’uomo, pp. 
483-84 
 
[manuale] t2 Pulsioni, 
repressione, civiltà, p. 485  
 
[manuale] t5 Il Super-io 
come coscienza morale,  p. 
500 
 

➢ M. Foucault:  
○ la dissoluzione del soggetto 
○ sapere, potere e sessualità 
○ la biopolitica  

M. Foucault:  
[vedi allegato “handout dei 
testi antologici” forniti dal 
docente] 

● la dissoluzione del 
soggetto 

● sapere e potere 
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● sessualità e 
biopolitica 

MODALITA’ DI VERIFICA 

➔ formativa: laboratorio filosofico 

➔ sommativa: colloquio orale con materiali d’avvio 

➔ Il rapporto 
uomo-natura 

➔ La coscienza e le 
sfide dell’I.A. 

➔ Il ruolo dell'arte 
e della bellezza 

➔ Identità-Alterità 

UDA 5: filosofia della mente e I.A. 
 

➢ Filosofia della mente 
○ Il test di Turing e la nascita della 

I.A. 
○ I.A. forte e debole 
○ gli scenari e le sfide dell’I.A. 

➢ Tre problemi sull’I.A.: 
○ la coscienza fenomenica 
○ la creatività 
○ il libero arbitrio 

dispensa e materiali forniti 
dal docente 

MODALITA’ DI VERIFICA 

➔ formativa: cooperative learning 

➔ sommativa: disputa regolamentata 

Obiettivi realizzati 

Competenze: 
● Esprimere/esporre tesi filosofiche in modo lineare, corretto e convincente sotto il profilo 

argomentativo   
● Confrontare teorie e concetti individuandone i nessi logico-storici  
● Affrontare i contenuti proposti in modo problematico e storico-critico  
● Individuare la genealogia dei concetti fondamentali, analizzandone anche l’aspetto linguistico-

etimologico 
● Avanzare opinioni argomentate e documentate  
● Confrontarsi dialetticamente con un interlocutore  
● Individuare possibili spunti di approfondimento e percorsi di ricerca personale  

 
Abilità: 

● Saper utilizzare il lessico specifico 
● Saper interpretare diverse tipologie testuali, utilizzando sussidi critici  
● Saper enucleare le tesi centrale di un autore e/o testo filosofico 
● Saper ricostruire le domande filosofiche 
● Saper individuare i nessi con il contesto storico-culturale di riferimento 
● Saper analizzare, confrontare (individuare analogie e differenze tra i pensieri dei diversi autori) 
● Saper rielaborare concetti e temi secondo codici nuovi  
● Saper argomentare una tesi  
● Sapersi orientare sinteticamente e operare collegamenti, anche con le altre materie, seguendo 

ordini storici, logici e suggestioni associative.  
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Conoscenze: 

● Temi, percorsi e problemi della storia della filosofia contemporanea, dal Romanticismo ai nostri 
giorni, colti nei loro aspetti più significativi.  

● Conoscere i contenuti concettuali fondamentali di un filosofo e di un testo filosofico. 

Metodi di insegnamento 

● lezione frontale, dialogata e interattiva;  
● analisi e commento di testi e documenti;  
● laboratorio filosofico;  
● cooperative learning;  
● compiti di realtà;  
● disputa regolamentata; 
● ludodidattica 

Strumenti di verifica e valutazione 

verifiche scritte; verifiche orali; esercitazioni; debate 

Criteri di valutazione 

Giudizi espressi in relazione alla tavola tassonomica condivisa dal dipartimento. 

Manuale adottato e materiali didattici 

● Nicola Abbagnano, Giovanni Fornero, Con-filosofare (vol. 3), Pearson Italia, Milano-Torino, 2016;  
● Testi antologici forniti dal docente: cfr. allegato “handout dei testi antologici” 
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LINEE DI PROGRAMMAZIONE DI STORIA 
 

DISCIPLINA: STORIA - prof. Marco Di Michele 

NODI CONCETTUALI E 
INTERSEZIONI 

TEMATICHE 

LINEE PROGRAMMATICHE E PERCORSI 
TEMATICI 

DOCUMENTI E FONTI 
STORIOGRAFICHE 

 

➔ Il rapporto 
uomo-natura 

➔ Modelli e 
rappresentazioni 
del mondo 

➔ Eroe e antieroe 

➔ Identità-Alterità 

➔ I volti del 
progresso 

UDA 1: L’ETA’ DEL CAPITALE E DELLA 
MONDIALIZZAZIONE 
 

➢ L'Europa nella seconda metà 
dell’Ottocento:  
○ La periodizzazione di 

Hobsbawm (secolo lungo e 
secolo breve): il contesto della 
seconda metà dell'Ottocento. 

○ La Francia napoleonica del 
secondo impero 

○ Il declino asburgico e l’ascesa 
della Prussia 

○ L'unificazione tedesca e la 
guerra franco-prussiana 

○ La Francia della Terza 
repubblica, la Comune di Parigi 

○ La Germania di Bismarck: la 
Machtpolitik 

○ L'Inghilterra vittoriana. 
○ La Russia di Alessandro II; 
○ I concetti di nazionalismo e 

imperialismo 
○ Il sistema bismarckiano delle 

alleanze 

 

➢ La costruzione dello Stato italiano: 
la Destra storica (cap. 17) 

○ L'Italia dopo l'unità: dati, 
caratteri e tendenze 

○ La Destra e la Sinistra 
storiche 

○ La modernizzazione dello 
Stato: accentramento 
amministrativo e 
risanamento del disavanzo 
pubblico 

○ Il problema sociale: 
arretratezza delle campagne, 
«questione meridionale» e 
brigantaggio 

○ La Terza guerra 
d'indipendenza e 

T11 - G. Pescosolido, Le cause 
del divario tra Nord e Sud, p. 
309  (vol. 2B)  
 
T16 - T. De Mauro, I problemi 
dell’analfabetismo, della lingua 
e dell’organizzazione della 
scuola, p. 314 (vol. 2B)  
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l'annessione del Veneto 
○ La questione romana: 

dall'unità alla legge delle 
guarentigie 

➢ Dalla Sinistra storica alla crisi di 
fine secolo (cap. 18) 

○ La Sinistra storica al potere: il 
programma politico e sociale 

○ Il trasformismo parlamentare 
○ La politica economica: l'inizio 

dell'industrializzazione, la 
svolta protezionistica e 
l'emigrazione 

○ Il nuovo corso della politica 
estera: la Triplice Alleanza 

○ Il colonialismo italiano: 
motivazioni e prime tappe 

○ L'età crispina: il primo 
governo Crispi 

○ L'eta crispina: il secondo 
governo Crispi e la sconfitta 
coloniale di Adua 

○ La crisi di fine secolo: 1897-
1900 

○ Le origini del socialismo 
italiano e del movimento 
operaio 

T4 - F. Cammarano, Le ragioni 
della politica coloniale italiana, 
p. 342 (vol. 2B)  
 
T6 - A. Rosada, La condizione 
degli emigranti italiani, p. 344  
(vol. 2B)  
 
T8 - S. Sonnino, La crisi di fine 
secolo: Torniamo allo Statuto 
di Sidney Sonnino, p. 346  (vol. 
2B)  

MODALITA’ DI VERIFICA 

➔ sommativa: colloquio orale con materiali d’avvio 

 

➔ Modelli e 
rappresentazioni 
del mondo 

➔ Il ruolo dell'arte 
e della bellezza 

➔ Identità-Alterità 

➔ I volti del 
progresso 

➔ La ricerca della 
felicità 

➔ La donna nella 
società e nella 
cultura 

➔ Intellettuali e 
potere 

➔ Guerre e diritti 

UDA 2: Il Novecento. L'età della 
mondializzazione e della società di massa 
 

➢ La società di “massa” nella Belle 
époque (cap. 1) 

○ La mondializzazione 
○ Scienza, tecnologia e 

industria tra Ottocento e 
Novecento 

○ Il nuovo capitalismo 
○ La società di massa 
○ Le grandi migrazioni 
○ La questione 

dell’emancipazione 
femminile 

○ I partiti di massa e le 
trasformazioni sociali 

○ La Belle Epoque 

cfr. “handout DOCUMENTI E 
FONTI STORIOGRAFICHE” 

● G. Le Bon, La 
psicologia delle folle 

● J. Ortega y Gasset, La 
ribellione delle masse 

● E. J. Hobsbawm, L’età 
degli imperi 

● L Capuana, La Galleria 
Vittorio Emanuele 

 
T2 - H. Ford, La produzione: la 
catena di montaggio, p. 25 
(vol. 3A) 
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➔ La crisi delle 
certezze e dell’io 

➢ L'Italia giolittiana (cap. 3) 
○ L’Italia d’inizio Novecento 
○ Il decollo industriale 
○ Tre questioni “sociale”, 

“cattolica”, “meridionale” 
○ La critica al giolittismo di G. 

Salvemini 
○ La guerra di Libia e la crisi del 

giolittismo 
○ Da Giolitti a Salandra 

T8 - M. L. Salvadori, Nuove e 
vecchie questioni: la questione 
industriale, pp. 108-109 (vol. 
3A); 
 
T10 - F. Barbagallo, Un 
problema permanente: la 
questione meridionale, p. 111 
(vol. 3A); 
 
T11 - R. Romeo, Il liberale 
Rosario Romeo e i metodi 
giolittiani, p. 112 (vol. 3A) 

➢ La Prima guerra mondiale (cap. 4) 
○ Le premesse del conflitto 
○ L’Italia dalla neutralità 

all’ingresso in guerra 
○ I caratteri di novità della 

guerra totale 
○ Il significato della “Grande 

guerra” 
○ I trattati di pace 

cfr. “handout DOCUMENTI E 
FONTI STORIOGRAFICHE” 

● Eric J. Hobsbawm, Le 
origini della grande 
guerra 

● F. Fischer, Assalto al 
potere mondiale 

● E. Lussu, Un anno 
sull'altipiano 

● J.M. Keynes, Le 
conseguenze 
economiche della pace 

 
T7 - Benedetto XV, l’inutile 
strage, p. 157 (vol. 3A) 

MODALITA’ DI VERIFICA 

➔ sommativa: verifica scritta, testo argomentativo (tipologia B) 

➔ Identità-Alterità 

➔ I volti del 
progresso 

➔ La ricerca della 
felicità 

➔ Intellettuali e 
potere 

➔ La donna nella 
società e nella 
cultura 

➔ Democrazia e 
totalitarismi 

➔ La crisi delle 
certezze e dell’io 

➔ Modelli e 
rappresentazioni 
del mondo 

➔ Tempo, Storia e 

UDA 3: LA CRISI DEL DOPOGUERRA: IL 
NUOVO SCENARIO GEOPOLITICO 
 

➢ La rivoluzione bolscevica: un 
nuovo sistema politico-ideologico 
(cap. 5) 

○ Un quadro generale: la 
rivoluzione come frattura 
epocale 

○ Gli antefatti della rivoluzione 
○ Gli eventi della rivoluzione 
○ 1917: la Rivoluzione di 

ottobre 
○ Il consolidamento del regime 

bolscevico 

T1 - V.I. Lenin, Lenin e la 
rivoluzione: le «tesi di aprile», 
p. 211 (vol. 3A) 
 
cfr. “handout DOCUMENTI E 
FONTI STORIOGRAFICHE” 

● M. L. Salvadori, Le 
contraddizioni del 
potere bolscevico 

 
 
 

➢ Il dopoguerra in Europa e nei 
domini coloniali (cap. 6) 

○ Gli effetti della guerra 
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memorie 
 

mondiale in Europa 
○ L'instabilità dei rapporti 

internazionali 
○ Il dopoguerra nel Regno 

Unito e in Francia 
○ La Repubblica di Weimar in 

Germania 
○ I primi cedimenti degli imperi 

coloniali 

➢ L'avvento del fascismo in Italia 
(cap. 7) 

○ La situazione dell'Italia 
postbellica 

○ Il mito della “vittoria 
mutilata” e l’impresa 
fiumana   

○ Il biennio rosso e l’ascesa del 
fascismo 

○ Il crollo dello Stato liberale 
○ La costruzione del regime 

fascista 
○ I Patti lateranensi tra Stato e 

Chiesa 
○ La costruzione del consenso 

e la propaganda. 

T6 - B. Mussolini, L’attacco al 
parlamento, p. 311 (vol. 3A) 
 
T8 - B. Mussolini, Il delitto 
Matteotti, p. 313 (vol. 3A) 
 
T14 - N. Bobbio, L’anti-
ideologia del fascismo, p. 321 
(vol. 3A) 
 
T16 - E. Gentile, La 
“fascistizzazione” dello Stato, 
p. 324 (vol. 3A) 
 
T18 - R. De Felice, Come 
interpretare il fascismo, p. 326 
(vol. 3A) 
 
cfr. “handout DOCUMENTI E 
FONTI STORIOGRAFICHE” 

● Renzo De Felice, 
Fascismo movimento, 
fascismo regime 

● P. V. Cannistraro, La 
fabbrica del consenso 

MODALITA’ DI VERIFICA 

➔ sommativa: colloquio orale con materiali d’avvio 

➔ I volti del 
progresso 

➔ Il ruolo dell'arte 
e della bellezza 

➔ Identità-Alterità 

➔ La ricerca della 
felicità 

➔ Intellettuali e 
potere 

UDA 4: LA FRATTURA DEL NOVECENTO: 
TOTALITARISMI E GUERRA TOTALE 
 

➢ Crisi economica e spinte 
autoritarie nel mondo (cap. 8) 

○ Gli Stati Uniti dal dopoguerra 
alla crisi del ‘29 

○ La reazione alla crisi: 
Roosevelt e il New Deal 

○ Le pressioni sociali e politiche 
sulle democrazie europee 
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➔ La donna nella 
società e nella 
cultura 

➔ Democrazia e 
totalitarismi 

➔ La crisi delle 
certezze e dell’io 

➔ Modelli e 
rappresentazioni 
del mondo 

➔ Tempo, Storia e 
memorie 

➢ Il totalitarismo: comunismo, 
fascismo e nazismo (cap. 9) 

○ Il concetto di totalitarismo 
○ L’Unione sovietica di Stalin 
○ Economia e società nello 

Stato fascista,  
○ La politica coloniale fascista; 
○ Il crollo della Germania di 

Weimar 
○ L’ascesa di Hitler al potere 
○ Il totalitarismo nazista  

T12 - I. Kershaw, La conquista 
del potere da parte del 
nazismo, p. 371 (vol. 3A); 
 
T1 - H. Arendt, Che cos’è il 
totalitarismo, p. 418 (vol. 3A) 
 
T5 - Il razzismo e 
l’antisemitismo fascista (in 
Codovini, Nardelli), p. 423 (vol. 
3A) 
 
T6 A. Hitler, Il principio dello 
“spazio vitale”, p. 424 (vol. 3A) 
 
 
T12 - Carl J. Friedrich, Zbigniew 
K. Brzezinski, I caratteri 
fondamentali del totalitarismo, 
p. 433 (vol. 3A) 
 
T14 - E. Dundovich, F. Gori, E. 
Guercetti, Il gulag, p. 436 (vol. 
3A) 
 
T15 - E. Gentile, Il fascismo e il 
mito della rigenerazione degli 
italiani, p. 438 (vol. 3A) 
- Emilio Gentile, La via italiana 
al totalitarismo 
 
T16 - E. Gentile, Il culto del 
duce, p. 440 (vol. 3A) 

➢ La Seconda guerra mondiale (cap. 
10):  
○ Il prologo del secondo 

conflitto mondiale: la guerra 
civile spagnola 

○ Gli ultimi anni di pace in 
Europa 

○ La prima fase della Seconda 
guerra mondiale: 1943-45 

○ La seconda fase della 
Seconda guerra mondiale: 
1939-42 

○ Lo Sterminio degli Ebrei; 
○ La Resistenza in Italia; 
○ La Conferenza di Yalta e la 

costruzione della pace 
○ Il bilancio della guerra: 

uomini, materiali, politica e 

cfr. “handout DOCUMENTI E 
FONTI STORIOGRAFICHE” 
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diritto 

MODALITA’ DI VERIFICA 

➔ sommativa: colloquio orale con materiali d’avvio 

➔ Il rapporto 
uomo-natura 

➔ Modelli e 
rappresentazioni 
del mondo 

➔ La coscienza e le 
sfide dell’I.A. 

➔ Identità-Alterità 

➔ I volti del 
progresso 

➔ La ricerca della 
felicità 

➔ La donna nella 
società e nella 
cultura 

➔ Democrazia e 
totalitarismi 

➔ Guerre e diritti 

UDA 5: L'ORDINE BIPOLARE E GLI SCENARI 
DI FINE MILLENNIO 
 

➢ La Guerra Fredda (cap. 11) 
○ L’Europa divisa: il contesto del 

mondo bipolare e l’inizio della 
Guerra fredda. 

○ Democrazia e capitalismo a 
ovest 

○ Comunismo e pianificazione a 
est 

○ Democrazia e comunismo in 
lotta per la supremazia globale 

○ guerra fredda e guerra 
ideologica (macro-concetto di 
raccordo, p. 243) 
 

➢ Il crollo del comunismo e la fine 
del bipolarismo (cap. 15) 

○ Il crollo del comunismo in 
Europa orientale 

○ La fine dell’Unione 
Sovietica 

○ La fine della Guerra fredda 
e il “nuovo ordine 
mondiale” 

○ La Cina e il Sud-Est asiatico 
○ La rinascita dell’Islam 

 

MODALITA’ DI VERIFICA 

➔ sommativa: verifica scritta, testo argomentativo (tipologia B) 

Obiettivi realizzati 

Competenze: 
● Esprimere/esporre tesi filosofiche in modo lineare, corretto e convincente sotto il profilo 

argomentativo   
● Confrontare teorie e concetti individuandone i nessi logico-storici  
● Affrontare i contenuti proposti in modo problematico e storico-critico  
● Individuare la genealogia dei concetti fondamentali, analizzandone anche l’aspetto linguistico-

etimologico 
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● Avanzare opinioni argomentate e documentate  
● Confrontarsi dialetticamente con un interlocutore  
● Individuare possibili spunti di approfondimento e percorsi di ricerca personale  

 
Abilità: 

● Saper utilizzare il lessico specifico 
● Saper interpretare diverse tipologie testuali, utilizzando sussidi critici  
● Saper enucleare le tesi centrale di un autore e/o testo filosofico 
● Saper ricostruire le domande filosofiche 
● Saper individuare i nessi con il contesto storico-culturale di riferimento 
● Saper analizzare, confrontare (individuare analogie e differenze tra i pensieri dei diversi autori) 
● Saper rielaborare concetti e temi secondo codici nuovi  
● Saper argomentare una tesi  
● Sapersi orientare sinteticamente e operare collegamenti, anche con le altre materie, seguendo 

ordini storici, logici e suggestioni associative.  
 
Conoscenze: 

● Temi, percorsi e problemi della storia della filosofia contemporanea, dal Romanticismo ai nostri 
giorni, colti nei loro aspetti più significativi.  

● Conoscere i contenuti concettuali fondamentali di un filosofo e di un testo filosofico. 

Metodi di insegnamento 

● lezione frontale, dialogata e interattiva;  
● analisi e commento di testi e documenti;  
● laboratorio filosofico;  
● cooperative learning;  
● compiti di realtà;  
● disputa regolamentata; 
● ludodidattica 

Strumenti di verifica e valutazione 

verifiche scritte; verifiche orali; esercitazioni 

Criteri di valutazione 

Giudizi espressi in relazione alla tavola tassonomica condivisa dal dipartimento. 

Manuale adottato e materiali didattici 

● Antonio Desideri, Giovanni Codovini, Storia e storiografia plus (Vol. 3), G. D’Anna Casa Editrice, 
2015;  

● Testi antologici forniti dal docente: cfr. allegato “handout DOCUMENTI E FONTI 
STORIOGRAFICHE” 
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Disciplina:  MATEMATICA, Prof. S. Evangelista 

 

Contenuti trattati 

I logaritmi 

Definizione di logaritmo, proprietà dei logaritmi, formula del cambiamento di base, la funzione 

logaritmica: grafico e proprietà; equazioni logaritmiche elementari e che si risolvono con un’incognita 

ausiliaria; equazioni esponenziali che si risolvono con i logaritmi; disequazioni logaritmiche elementari. 

 

Le funzioni reali di variabile reale 

Definizione di dominio e insieme immagine di una funzione. Cosa si intende per grafico di una funzione. 

Criterio della retta verticale. Determinazione del dominio e dell'insieme immagine osservando il grafico di 

una funzione. La classificazione delle funzioni: funzioni algebriche (razionali, irrazionali, intere, fratte) e 

trascendenti. Dominio di una funzione algebrica intera, razionale, irrazionale di indice pari e di indice 

dispari. Gli zeri di una funzione. Segno della funzione. Definizione di funzioni crescenti e decrescenti in un 

intervallo (in senso stretto e in senso lato). Definizione di funzione iniettiva, suriettiva, biunivoca. Criterio 

della retta orizzontale. Definizione di funzioni periodiche: il periodo delle principali funzioni goniometriche 

(𝑦 = 𝑠𝑒𝑛𝑥, 𝑦 = 𝑐𝑜𝑠𝑥, 𝑦 = 𝑡𝑎𝑛𝑥). Funzioni pari e dispari e simmetrie dei loro grafici. Inversa di una 

funzione. Simmetria del grafico dell’inversa di una funzione rispetto alla bisettrice del I e del III quadrante. 

Funzioni composte.  

 

I limiti 

L’insieme dei numeri reali: razionali e irrazionali (algebrici e trascendenti). N e Z sono discreti, Q ed R sono 

densi, R è inoltre continuo. Gli intervalli di numeri reali, la loro classificazione e rappresentazione (con i 

simboli di disuguaglianza, con le parentesi e graficamente). Gli intorni. Intorni circolari. Unione e 

intersezione di intervalli. Concetto intuitivo di limite finito per x che tende ad un valore finito. Punto di 

accumulazione e punto isolato. Funzione continua in un punto e in un intervallo. Le funzioni continue nel 

loro dominio: classificazione. Come calcolare un limite in un punto se la funzione è continua in tale punto. 

Limite destro e sinistro. Limite per eccesso e per difetto. Introduzione agli altri limiti: limite infinito per x 

tendente ad un valore finito, limite finito per x tendente ad un valore infinito e limite infinito per x 

tendente ad un valore infinito. I primi teoremi sui limiti (senza dimostrazione): unicità del limite, 

permanenza del segno, del confronto. Limiti di funzioni elementari (agli estremi del dominio). Gli asintoti: 

definizione e classificazione. Limiti di funzioni elementari agli estremi del dominio: funzione potenza 

(esponente pari ed esponente dispari), funzione radice (indice pari e indice dispari), funzione esponenziale 

(base compresa tra 0 e 1 e base maggiore di 1), limite della funzione logaritmica.  
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Il calcolo dei limiti  

Le operazioni sui limiti (senza dimostrazione): il limite della somma algebrica di due o più funzioni, limite 

del prodotto di due funzioni, limite della potenza, limite del quoziente di due funzioni, limite della funzione 

reciproca. Le forme indeterminate 0/0, +∞-∞, ∞/∞, 0·∞.  

Limiti notevoli (senza dimostrazione): (1 − 𝑐𝑜𝑠𝑥)/𝑥2 = 1/2 ; (1 − 𝑐𝑜𝑠𝑥)/𝑥 = 0 ; (𝑠𝑒𝑛𝑥)/𝑥 = 1 ; (1 +

1

𝑥
)

𝑥
 = 𝑒. Gli infinitesimi e gli infiniti: definizione e confronto di infinitesimi e infiniti simultanei. La 

gerarchia degli infiniti.  

Punti discontinuità e loro classificazione (di prima, di seconda e terza specie). Teoremi sulle funzioni 

continue (senza dimostrazione): teorema di Weierstrass, teorema dei valori intermedi, teorema degli zeri. 

La ricerca degli asintoti (orizzontali, verticali ed obliqui) solo di funzioni algebriche intere e fratte. Il grafico 

probabile di una funzione. 

 

La derivata di una funzione 

Il problema delle tangenti. La retta tangente ad una curva come posizione limite a cui tende la retta 

secante. Il rapporto incrementale. L'interpretazione geometrica del rapporto incrementale come 

coefficiente angolare di una retta secante alla curva. La derivata di una funzione in un punto come limite 

del rapporto incrementale. Interpretazione geometrica della derivata come coefficiente angolare della 

retta tangente alla curva in un punto. Come si determina l'equazione della retta tangente e della retta 

normale al grafico di una funzione in un suo punto. La funzione derivata. Le derivate fondamentali (con 

dimostrazione): D[k]=0; D[x]=1; D[x2]=2x;. In generale (senza dimostrazione): D[xn]=nxn-1; Derivate 

fondamentali (senza dimostrazione): D[√x]=1/(2√x), D[senx]=cosx, D[cosx]=-senx, D[lnx]=1/x; D[ex]=ex. 

Teoremi sul calcolo delle derivate (senza dimostrazione): derivata del prodotto di una costante per una 

funzione, derivata della somma di funzioni (derivata di una funzione polinomiale), derivata del prodotto di 

funzioni, derivata del quoziente di due funzioni, la derivata di una funzione composta. Derivate di ordine 

superiore al primo: derivate successive di una funzione. La derivata sinistra e la derivata destra. La 

continuità e la derivabilità, teorema (senza dimostrazione): una funzione derivabile è anche continua; non 

vale il viceversa, un controesempio: la funzione y=|x| è continua in ogni punto ma non è derivabile 

nell'origine.  

 

Lo studio delle funzioni 

Funzioni crescenti e decrescenti e le derivate. Determinazione degli intervalli di crescenza e decrescenza 

di una funzione. Definizione di massimo e minimo relativo. Punti estremanti ed estremi relativi. Definizione 

di concavità verso l'alto e verso il basso. Definizione di punto di flesso e classificazione dei flessi: flessi a 

tangente orizzontale, verticale e a tangente obliqua.  

Massimi, minimi e flessi orizzontali e la derivata prima: punti stazionari. Ricerca dei massimi e dei minimi 

relativi con la derivata prima (senza dimostrazione). I punti di flesso a tangente orizzontale. Concavità e 

segno della derivata seconda (senza dimostrazione). Flessi e studio della derivata seconda (solo flessi a 

tangente orizzontale ed obliqua). Lo studio di una funzione razionale intera. Lo studio di una funzione 

razionale fratta. 
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Competenze 

Saper determinare dominio e segno delle funzioni razionali; calcolare il limite di somme, prodotti, quozienti 

e potenze di funzioni che si presentano anche sotto forma indeterminata; determinare gli asintoti di una 

funzione razionale. Riconoscere e determinare i punti di discontinuità sia graficamente che algebricamente. 

Saper calcolare la derivata prima e la derivata seconda delle funzioni razionali e saperla utilizzare nello studio 

di funzione. Trovare i punti di flesso di una funzione. Eseguire lo studio completo di una funzione (almeno 

razionale intera) e tracciarne il grafico. 

 

Obiettivi raggiunti 

La quasi totalità della classe ha acquisito in modo conoscenze di base della disciplina, dimostrando di saper 

applicare correttamente le procedure apprese nella risoluzione di esercizi di base. Un gruppo significativo di 

studenti ha affrontato lo studio con serietà e continuità, raggiungendo una buona autonomia anche 

nell'affrontare esercizi di maggiore complessità. 

 

Metodologie 

Lezioni frontali. 

 

Verifiche e criteri di valutazione 

Interrogazione dialogata; test; compiti in classe. Per le griglie di valutazione si rimanda alla 

programmazione di Dipartimento. 

 

Testi e materiali 

Libro di Testo: Matematica.Azzurro. Vol. 5. Seconda Edizione Con Tutor. Bergamini, Trifone, Barozzi. Ed. 

Zanichelli e dispense fornite dal docente 
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Disciplina:  Fisica, Prof. S. Evangelista 

 

Contenuti trattati 

La carica elettrica e la legge di Coulomb 

Introduzione ai fenomeni elettrici: struttura dell’atomo, l'origine del termine elettrone. Corpo neutro e 

corpo elettrizzato, elettrizzazione per strofinio, per contatto, per induzione. Conduttori ed isolanti. 

L’elettroscopio, unità di misura della carica: il coulomb (C). La carica dell’elettrone, la carica è quantizzata, 

la conservazione della carica, la legge di Coulomb. La costante dielettrica nel vuoto. La legge di Coulomb 

riscritta usando la costante dielettrica nel vuoto. Principio di sovrapposizione. Analogie e differenze tra la 

legge di Coulomb e la legge di Gravitazione universale. Andamento della forza rispetto alla distanza 

(rappresentazione sul piano F-d). L'esperimento di Coulomb e la bilancia di torsione (cenni). La forza di 

Coulomb nella materia: la costante dielettrica relativa e la costante dielettrica assoluta. La polarizzazione. 

 

Il campo elettrico  

Il concetto di campo. Campi scalari e campi vettoriali. Campi stazionari e campi variabili del tempo. Campi 

uniformi. Il campo gravitazionale. L'accelerazione di gravità come grandezza che caratterizza il campo. Il 

campo gravitazionale è vettoriale, stazionario e si può considerare uniforme in regioni anche 

sufficientemente estese in prossimità della Terra. Il campo elettrico, la carica di prova, il vettore campo 

elettrico, l'intensità del campo elettrico nel caso di una carica puntiforme e sua indipendenza dalla carica 

di prova utilizzata. Il campo elettrico di più cariche puntiformi: il principio di sovrapposizione. Come si 

calcola la forza quando è noto il campo. 

Unità di misura del campo elettrico (N/C). Il campo elettrico e le linee di forza. Le caratteristiche principali 

delle linee di forza. Le linee di forza nel caso di un campo generato da una carica puntiforme e nel caso di 

due cariche puntiformi. Cos'è un condensatore, il condensatore piano, il suo simbolo, il campo è uniforme 

al suo interno. Linee di forza in un campo uniforme. Moto di una carica in un campo elettrico uniforme e 

calcolo dell’accelerazione.  

Flusso del campo elettrico attraverso una superficie chiusa: dal flusso di un fluido attraverso una superficie 

piana e qualsiasi, al flusso del campo elettrico attraverso una superficie chiusa (Teorema di Gauss per il 

campo elettrico: con dimostrazione). 

 

L’energia potenziale elettrica, la differenza di potenziale, il potenziale in un punto 

Premessa: Forze conservative e non conservative. Definizione alternativa (il lavoro lungo una linea chiusa 

è zero). La forza gravitazionale e la forza elettrica sono conservative (dimostrazione). La forza di attrito e 

la forza magnetica sono esempi di forze non-conservative.  

Differenza di potenziale tra due punti di un campo elettrico come il rapporto tra il lavoro fatto per spostare 

una carica tra due punti del campo e la carica stessa. Unità di misura della differenza di potenziale. 

L'energia potenziale di una configurazione di cariche come il lavoro necessario per disgregare il sistema. 

L’energia potenziale elettrica. Ripasso: lavoro fatto da una forza costante (come prodotto scalare) e da 

una forza variabile (come area sotto il grafico F-s), l’energia potenziale elastica e gravitazionale. L’energia 

potenziale elettrica nella configurazione più semplice: sistema formato da due cariche puntiformi. 

Andamento dell’energia potenziale elettrica di un sistema di due cariche in funzione della distanza tra le 
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due cariche e a seconda del segno concorde o discorde delle due cariche. Generalizzazione del calcolo 

dell’energia potenziale elettrica ai sistemi formati da tre o più cariche puntiformi.  

Potenziale in un punto dovuto ad una carica puntiforme. Potenziale in un punto nel caso di campo 

generato da più cariche puntiformi. Definizione di superficie equipotenziale. Forma che assumono le 

superfici equipotenziali: nel caso di una carica singola le superfici sono sfere concentriche. Nel caso di un 

campo uniforme sono piani paralleli. Legame tra linee di forza e superfici equipotenziali: in ogni punto la 

superficie equipotenziale è perpendicolare alla linea di forza che passa in quel punto. Il lavoro compiuto 

per spostare una carica tra due punti appartenenti ad una superficie equipotenziale è nullo. Il campo 

all’interno di un condensatore piano in termini della differenza di potenziale tra le armature. Energia 

immagazzinata all’interno di un condensatore. Condensatori in serie e in parallelo: capacità equivalente.  

Il campo elettrico E all’interno di un condensatore in termini di ddp tra le armature e della loro distanza. 

Moto spontaneo di cariche positive da punti a potenziale maggiore verso punti a potenziale minore (e 

viceversa per le cariche negative).  

 

Fenomeni di elettrostatica 

Introduzione all'elettrostatica. Di cosa si occupa l'elettrostatica. Cosa significa equilibrio elettrostatico. In 

un conduttore le cariche in eccesso si dispongono sulla superficie: evidenze sperimentali. La gabbia di 

Faraday. Densità di carica. Se il conduttore è sferico la densità di carica è costante. Calcolo della densità 

superficiale in un conduttore sferico. Distribuzione delle cariche secondo la curvatura. In un conduttore in 

equilibrio il campo è nullo all'interno e perpendicolare in ogni punto della superficie. Il potenziale è 

costante in ogni punto (interno e sulla superficie). Un’applicazione del teorema di Gauss: dimostrazione 

che le cariche in eccesso si trovano sulla superficie. Il teorema di Coulomb per la determinazione del campo 

elettrico sulla superficie di un conduttore in equilibrio elettrostatico. Il problema generale 

dell’elettrostatica. 

 

La corrente elettrica continua 

La corrente elettrica come moto ordinato di cariche. Intensità di corrente. Unità di misura dell'intensità di 

corrente elettrica: l'ampere (A). Verso della corrente: convenzione e moto delle cariche di conduzione. 

Definizione di corrente continua e di corrente alternata. Generatore di tensione: il ruolo del generatore. 

Definizione di circuito elettrico. Gli elementi essenziali per costituire un circuito elettrico e i loro simboli: 

generatore, conduttore, dell'utilizzatore, dell'interruttore aperto e chiuso. Circuito aperto e circuito 

chiuso. Analogia con un circuito idraulico. Velocità di deriva. Disposizione in serie ed in parallelo di un 

dispositivo all’interno di un circuito. Dispositivi per misurare le grandezze elettriche: voltmetro, 

amperometro, ohmetro e galvanometro.  La prima legge di Ohm, i conduttori ohmici, la curva caratteristica 

di un conduttore, la resistenza, l'unità di misura della resistenza: l'ohm (Ω). La seconda legge di Ohm, la 

resistività (unità di misura e dipendenza dalla temperatura). Interpretazione microscopica della resistenza.  

Superconduttori. Resistori, la resistenza equivalente, resistori in serie e in parallelo. Risoluzione di un 

semplice circuito. Come inserire un amperometro ed un voltmetro in un circuito per misurare corrente e 

differenza di potenziale. La resistenza interna di un generatore di tensione e la definizione di forza 

elettromotrice (f.e.m.). Come deve essere la resistenza interna di un amperometro e di un voltmetro 

affinché le perturbazioni al circuito siano le minori possibili. Il kilowattora (kWh) 
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Competenze 

Saper enunciare correttamente le leggi studiate; conoscere le caratteristiche della forza di Coulomb; 

saper descrivere le caratteristiche generali del campo elettrico, calcolare e rappresentare il campo elettrico 

generato da semplici configurazioni di carica; saper descrivere il moto di una carica in un campo elettrico 

uniforme; applicare le relazioni studiate a semplici problemi. conoscere e saper applicare in semplici contesti 

le leggi di Ohm; conoscere il significato di generatore di forza elettromotrice e saperne descrivere le 

caratteristiche; descrivere l’effetto Joule; saper calcolare la resistenza equivalente di resistori e condensatori 

collegati in serie o in parallelo. Saper descrivere le principali proprietà del campo magnetico; saper descrivere 

le esperienze di Oersted, Faraday e Ampère; saper descrivere le caratteristiche della forza di Lorentz. 

Conoscere le equazioni di Maxwell nel caso statico. 

La potenza nei circuiti elettrici. L'effetto Joule. La Potenza elettrica. La conservazione dell'energia 

nell'effetto Joule: il calcolo del calore dissipato nell'effetto Joule. Applicazioni dell’effetto Joule. L’effetto 

Joule per scaldare l’acqua. La guerra delle correnti: Edison e Tesla e la distribuzione dell’energia elettrica.  

 

Fenomeni magnetici fondamentali 

Introduzione ai fenomeni magnetici. La magnetite ed i magneti artificiali. Il polo Nord ed il polo Sud di un 

magnete. Poli dello stesso nome si respingono, polo di nome diverso si attraggono. Un magnete genera 

un campo vettoriale detto campo magnetico. Il vettore campo magnetico B (o induzione magnetica). Il 

campo magnetico terrestre. Aghi magnetici. Direzione e verso del vettore campo magnetico individuati 

con l'uso di un ago magnetico. Le linee di campo magnetico o linee di induzione magnetica: loro 

andamento nel caso di un magnete rettilineo. Le linee di campo magnetico sono chiuse. Come si ottiene 

un campo magnetico uniforme. Confronto tra campo magnetico e campo elettrico (analogie e differenze): 

è impossibile isolare un "monopolo" magnetico. Il teorema di Gauss per il flusso del campo magnetico. 

Campo magnetico creato da correnti elettriche: l'esperienza di Oersted, la regola della mano destra per 

individuare il verso delle linee di campo.  

Intensità del campo magnetico: forza esercitata da un magnete su un filo percorso da corrente (esperienza 

di Faraday). Tale forza può essere espressa tramite un prodotto vettoriale. Come si individua il verso della 

forza esercitata con la regola della mano destra. L'unità di misura dell'intensità del campo magnetico: il 

tesla (T). 

Forze tra correnti: l'esperienza di Ampere e la definizione dell'ampere come unità di misura della corrente 

elettrica. 

 

Il campo magnetico 

Calcolo del campo magnetico in alcuni casi particolari: filo percorso da corrente (legge di Biot-Savart). 

Campo al centro di una spira circolare percorsa da corrente. Campo all’interno di un solenoide. 

Permeabilità magnetica del vuoto. La forza che agisce su una carica in moto (la forza di Lorentz). La forza 

di Lorentz non compie lavoro. Moto di una carica in un campo magnetico uniforme e raggio della 

traiettoria descritta e confronto con il moto di una carica in un campo elettrico uniforme. Verso le 

equazioni di Maxwell (caso elettrostatico): linea orientata chiusa, circuitazione del campo elettrico, 

circuitazione del campo magnetico, corrente concatenata, teorema di Ampere. 
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Saper risolvere semplici problemi relativi ai principali argomenti trattati. 

 

Obiettivi raggiunti 

mediamente la maggior parte della classe ha assimilato le conoscenze di base della materia e sa risolvere 

semplici problemi relativi ai principali argomenti trattati. Alcuni studenti hanno raggiunto una buona 

autonomia anche nell'affrontare esercizi di maggiore complessità. 

 

Metodologie 

Lezioni frontali 

 

Verifiche e criteri di valutazione 

Interrogazione dialogata; test; compiti in classe. Per le griglie di valutazione si rimanda alla 

programmazione di Dipartimento. 

 

Testi e materiali 

Le traiettorie della Fisica. Elettromagnetismo, Relatività e Quanti. Volume 3. Ed. Zanichelli e dispense 

fornite dal docente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



86 

 

Competenze 

Disciplina: Educazione Civica nell’ambito della Matematica e della Fisica, Prof. S. Evangelista 

 

Contenuti trattati 

Dall’infinitamente grande all’infinitamente piccolo 

Il moto browniano, la nascita dell’atomismo, Democrito e Leucippo, Epicuro e il clinamen, Lucrezio e il De 

Rerum Natura. La costituzione della materia per Aristotele. La contrapposizione tra continuo e discreto e 

gli strumenti dell’analisi matematica del calcolo differenziale di Newton e Leibniz basati sul concetto di 

continuo. Premessa: I concetti primitivi, gli insiemi, rappresentazione, appartenenza e non appartenenza, 

sottoinsiemi propri e impropri, l’insieme vuoto, l’insieme delle parti la sua cardinalità. Gli insiemi numerici: 

N e Z, principali caratteristiche, l’insieme Q, principali caratteristiche, l’insieme I, irrazionali e trascendenti, 

l’insieme R, le principali caratteristiche. La retta reale è continua.  

Il problema dell'infinito. Aristotele e Euclide e l'infinito potenziale. Leopardi e l'infinito spaziale, I paradossi 

di Zenone. La Matematica come scienza dell'infinito. Galileo e i paradossi dell'infinito: il tutto è sempre 

maggiore di ogni sua parte.  il simbolo dell'infinito, l'Uroboro, la striscia di Moebius, numero di 

corrispondenze e numero di corrispondenze biunivoche tra due insiemi aventi la stessa cardinalità, il 

fattoriale di un numero, N e Z hanno la stessa cardinalità, N e Q hanno la stessa cardinalità. La potenza del 

numerabile. Alef zero. Dimostrazione della non equipotenza tra N e Q. Gli irrazionali algebrici sono 

equipotenti ai razionali, gli irrazionali trascendenti hanno la potenza del continuo, i punti di una retta 

possono essere messi in corrispondenza biunivoca con i punti del piano o dello spazio, la successione degli 

aleph e i cieli di Dante. i transfiniti, l'aritmetica dei transfiniti, l'ipotesi del continuo, il sistema formale della 

teoria degli insiemi è incompleto.  

il meccanicismo, il determinismo, il principio di indeterminazione di Heisenberg, la costante di Planck. La 

Belle Époque. Il Positivismo. dalla Fisica Classica a quella moderna, la scoperta dell'elettrone, il modello "a 

panettone" di Thompson, la scoperta del nucleo e il modello planetario di Rutherford, lo spettro 

dell'idrogeno, il modello di Bohr, il modello probabilistico di Schrödinger, la massa dell'elettrone vs la 

massa del protone (e del neutrone), la carica del protone e dell'elettrone. I nucleoni. numero atomico e 

numero di massa, bilanciamento delle reazioni nucleari, scoperta nel protone e del neutrone. Isotopi e 

ioni. La radioattività naturale. Il decadimento alfa e il decadimento beta. La nascita del concetto di energia, 

le macchine termiche, l’informazione e i calcolatori. Classificazione delle fonti energetiche (primarie e 

secondarie, rinnovabili e non rinnovabili), l’energia nucleare da fissione (problematiche di sicurezza), 

l’energia nucleare da fusione, il confinamento magnetico, il Tokamak, il toroide. L’energia nucleare a scopo 

bellico: le bombe a fissione, Hiroshima e Nagasaki, il ruolo di Einstein nello sviluppo degli ordigni bellici, il 

progetto Manhattan e Robert Oppenheimer. La bomba H o termonucleare, l’innesco degli ordigni a 

fissione e di quelli a fusione, i trattati di non proliferazione. La legge del decadimento radioattivo, l’emivita, 

la costante di disintegrazione. La datazione dei reperti tramite Carbonio 14. *Gli orologi atomici. *Le 

applicazioni della radioattività e dei campi magnetici in ambito medico. *Il motore elettrico e le sue 

applicazioni: vantaggi e svantaggi dell’adozione di automobili a trazione elettrica. Intelligenza Artificiale e 

creatività: la natura artistica delle opere realizzate con l’IA, la paternità delle opere generate tramite IA e 

le problematiche del diritto d’autore, originalità di queste opere. *I modelli matematici. 

* Con l'asterisco vengono indicati gli argomenti non ancora svolti alla data della redazione del presente 

programma. 
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Saper enunciare correttamente le leggi studiate; conoscere le problematiche relative alla trattazione del 

concetto di infinito in Matematica e nelle altre discipline, conoscere l’evoluzione delle conoscenze relative 

alla costituzione della materia. Conoscere le ricadute nell’ambito tecnologico delle discipline studiate. 

Riflettere su alcune implicazioni etiche.  

Saper risolvere semplici problemi relativi ai principali argomenti trattati. 

 

Obiettivi raggiunti 

mediamente la maggior parte della classe ha assimilato le conoscenze di base degli argomenti e sa risolvere 

semplici problemi relativi ai principali argomenti trattati. Una parte della classe ha raggiunto una buona 

autonomia anche nell'affrontare esercizi di maggiore complessità. 

 

Metodologie 

Lezioni frontali 

 

Verifiche e criteri di valutazione 

Interrogazione dialogata; test; compiti in classe. Per le griglie di valutazione si rimanda alla 

programmazione di Dipartimento. 

 

Testi e materiali 

Le traiettorie della Fisica. Elettromagnetismo, Relatività e Quanti. Volume 3. Ed. Zanichelli e dispense 

fornite dal docente. 
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Linee programmatiche e contenuti dell’insegnamento delle  
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Prof.ssa Lucia Brongo 

Contenuti trattati 
POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 
Sviluppo della resistenza, della velocità, della forza e miglioramento della mobilità articolare attraverso: 

● Esercitazioni di preatletica generale; 
● Esercizi a carico naturale; 
● Andature varie; 
● Esercitazioni con variazioni di ritmo nella corsa; 
● Esercizi di stretching dei vari distretti muscolari. 

 
RIELABORAZIONE DEGLI SCHEMI MOTORI DI BASE 
Affinamento e integrazione degli schemi motori acquisiti nei precedenti periodi scolastici per 
l’arricchimento del patrimonio motorio utilizzando: 

● Esercizi con i piccoli attrezzi (bacchetta, funicella, cerchio, palla) e con i grandi attrezzi (spalliera, 
trave, materasso grande); 

● Esercizi di coordinazione generale, di mobilità articolare e di stretching; 
● Sequenze motorie anche con i piccoli attrezzi; 
● Percorsi e circuiti; 
● Ampliamento delle capacità spazio- temporali anche con l’utilizzo della musica; 
● Esercizi di equilibrio statico e dinamico anche durante le fasi di gioco. 

 
CONOSCENZA TEORICA E PRATICA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE: 
“Le Olimpiadi antiche e  moderne”: gli studenti hanno svolto una relazione scritta o un power point in 
modo individuale oppure in piccoli gruppi: breve introduzione sulla Storia delle Olimpiadi antiche, moderne 
e delle Paralimpiadi; approfondimento di una delle Olimpiadi più rilevanti indicate dalla docente  
(Atene1896; Berlino 1936; Roma 1960; Messico 1968; Monaco1972, Montreal 1976; Mosca 1980; Los 
Angeles 1984; Tokyo 2020; Parigi 2024). Alcuni/e ragazzi/e ne  hanno elaborata una tra quelle proposte 
oppure una di propria scelta. 
“La schiena e l’importanza della postura” 
Questi argomenti sono stati valutati anche per Educazione Civica. 

 
Giudizio sintetico sulla classe 
La classe ha seguito le lezioni pratiche e teoriche con interesse discontinuo. Gran parte ha dimostrato spirito 
critico. Alla fine del percorso didattico tutti gli studenti sono stati in grado di rielaborare le conoscenze 
acquisite in modo autonomo. 
 
Competenze raggiunte 
Gli studenti si sono dimostrati consapevoli delle potenzialità comunicative dell’espressività corporea e del 
rapporto possibile con le altre forme di linguaggio; conoscono e inquadrano criticamente l’importanza 
dell’attività sportiva nella storia dei singoli, del mondo civile e della cultura. 
 
Obiettivi raggiunti 
Il gruppo classe ha padronanza della corporeità e del movimento ed è consapevole delle potenzialità delle 
scienze motorie e sportive per il benessere individuale e collettivo. 
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Abilità e capacità 
Gli obiettivi proposti nella programmazione iniziale sono stati raggiunti dagli studenti secondo le proprie 
attitudini: 

● Riprodurre con fluidità i gesti tecnici delle varie attività motorie affrontate. 
● Progettare ed eseguire esercizi e sequenze motorie a corpo libero con piccoli e grandi attrezzi. 
● Assumere individualmente ruoli specifici in squadra in relazione alle proprie potenzialità. 
● Conoscere le regole e i fondamentali di gioco degli sport praticati. 
● Essere consapevoli dell’importanza che riveste la pratica dell’attività motoria e sportiva, per il 

benessere individuale, ed esercitarla in modo funzionale. 
● Praticare in forma globale varie attività all’aria aperta. 

  
Metodologie 
Lezioni frontali; lavori di gruppo e assegnazione di compiti; uso di mezzi audio-visivi; osservazione diretta; 
esercitazioni svolte dal facile al difficile, dal semplice al complesso, dal globale al particolare. 
 
Risorse e strumenti 
Palestra, campo esterno, piccoli e grandi attrezzi. 
 
Criteri di valutazione 

● Obiettivi raggiunti rispetto al livello di partenza. 
● Partecipazione ed impegni dimostrati durante le attività didattiche. 
● Rispetto delle regole. 
● Atteggiamenti collaborativi verso i compagni. 
● Verifiche scritte; 
● discussioni su argomenti proposti dal docente o dagli studenti; 
● prove pratiche. 

  
Testi e materiali / Strumenti adottati 
Testo in adozione: Fiorini G., Bocchi S., Coretti S., Chiesa, Più movimento, DeA Scuola. 
Sono stati utilizzati alcuni filmati reperibili on line e presentati durante le lezioni. Alcuni materiali sono stati 
caricati nella sezione Classroom. 
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ALLEGATO A 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE UTILIZZATE PER LA CORREZIONE DELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME 

SVOLTE NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO 

 

Tipologia A – Analisi e interpretazione di un testo letterario 

Ambiti degli 

indicatori 

Indicatori 

generali 

(60 punti) 

Indicatori 

specifici 

(40 punti) 

Descrittori Punti 

ADEGUATEZZA 

(max 10 punti) 

 Rispetto dei vincoli 

posti nella consegna (ad 

esempio indicazioni di 

massima circa la 

lunghezza del testo – se 

presenti – o indicazioni 

circa la forma 

parafrasata o sintetica 

della rielaborazione) 

Punti 10 

Riguardo  ai vincoli della consegna l’elaborato: 

- non ne rispetta alcuno (1-2) 
- li rispetta in minima parte (3-4) 

- li rispetta sufficientemente (5-6) 

- li rispetta quasi tutti (7-8) 

- li rispetta completamente (9-10) 

 

CARATTERISTICHE 

DEL CONTENUTO 

(max 40 punti) 

- Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

- Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

Punti 10 

 L’elaborato evidenzia: 

- minime conoscenze e assenza di giudizi critici 

personali (1-2) 
- scarse conoscenze e limitata capacità di 

rielaborazione (3-4) 
- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione 

(5-6) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (7-

8) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate 

valutazioni personali (9-10) 

 

 - Capacità di 

comprendere il testo 

nel suo senso 

complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici 

- Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica (se 

richiesta) 

- Interpretazione 

corretta e articolata del 

testo 

Punti 30  

L’elaborato evidenzia: 

- diffusi errori di comprensione, analisi e 

interpretazione (1-6) 
- una comprensione parziale e la presenza di alcuni 

errori di analisi e interpretazione (7-12) 
- una sufficiente comprensione, pur con la 

presenza di qualche inesattezza o superficialità di 

analisi e interpretazione (13-18) 
- una comprensione adeguata e un’analisi 

interpretazione completa e precisa (19-24) 
- una piena comprensione e un’analisi e 

interpretazione ricca e approfondita (25-30) 

 

ORGANIZZAZIONE 

DEL TESTO 

(max 20 punti) 

- Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo 

- Coesione e 

coerenza testuale 

Punti 20 

 L’elaborato evidenzia: 

- l’assenza di un’organizzazione del discorso e di 

una connessione tra le idee (1-4) 
- la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del 

discorso e nella connessione tra le idee (5-8) 
- una sufficiente organizzazione del discorso e 

un’elementare connessione tra le idee (9-12) 
- un’adeguata organizzazione del discorso e una 

buona connessione tra le idee (13-16) 
- un’efficace e chiara organizzazione del discorso e 

una coerente e appropriata connessione tra le 

idee (17-20) 

 

LESSICO E STILE 

(max 15 punti) 

- Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

 L’elaborato evidenzia: 

- un lessico generico, povero e del tutto 

inappropriato (1-3) 
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Punti 15 - un lessico generico, semplice e con diffuse 

improprietà (4-6) 
- un lessico semplice ma adeguato (7-9) 
- un lessico specifico e appropriato (10-12) 
- un lessico specifico, vario ed efficace (13-15) 

CORRETTEZZA 

ORTOGRAFICA E 

MORFO-

SINTATTICA 

(max 15 punti) 

- Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed efficace 

della punteggiatura 

Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 

- diffusi e gravi errori grammaticali e di 

punteggiatura (1-3) 
- alcuni errori grammaticali e di punteggiatura (4-6) 
- un sufficiente controllo della grammatica e della 

punteggiatura (7-9) 
- una buona padronanza grammaticale e un uso 

corretto della punteggiatura (10-12) 
- una completa padronanza grammaticale e un uso 

appropriato ed efficace della punteggiatura (13-

15) 

 

OSSERVAZIONI   

 

 

Tipologia B – Analisi e produzione di un testo argomentativo 

Ambiti 

indicatori 

I. generali (60 

punti) 

I. specifici (40 

punti) 

Descrittori Punti 

ADEGUATEZZA 

(max 20 punti) 

 Individuazione 

corretta della tesi e 

delle argomentazioni 

nel testo proposto 

Punti 20 

Riguardo  alle richieste della consegna, e in particolare 

all’individuazione di tesi e argomentazioni, l’elaborato: 

- non rispetta la consegna e non riconosce né la tesi 

né le argomentazioni del testo (1-4) 

- rispetta in minima parte le consegne e compie 

errori nell’individuazione della tesi e delle 

argomentazioni del testo (5-8) 

- rispetta sufficientemente le consegne e individua 

abbastanza correttamente la tesi e alcune 

argomentazioni del testo (9-12) 

- rispetta adeguatamente le consegne e individua 

correttamente la tesi e la maggior parte delle 

argomentazioni del testo (13-16) 

- rispetta completamente le consegne e individua 

con sicurezza e precisione la tesi e le 

argomentazioni del testo (17-20) 

 

CARATTERISTICHE 

DEL CONTENUTO 

(max 20 punti) 

- Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

- Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni personali 

Punti 10 

 L’elaborato evidenzia: 

- minime conoscenze e assenza di giudizi critici 

personali (1-2) 

- scarse conoscenze e limitata capacità di 

rielaborazione (3-4) 

- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione 

(5-6) 

- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (7-

8) 

- buone conoscenze ed espressione di argomentate 

valutazioni personali (9-10) 

 

 Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti culturali 

utilizzati per 

sostenere 

l’argomentazione 

Punti 10  

L’elaborato evidenzia: 

- riferimenti culturali assenti o del tutto fuori luogo 

(1-2) 

- una scarsa presenza di riferimenti culturali, spesso 

non corretti (3-4) 

- un sufficiente controllo dei riferimenti culturali, 

pur con qualche inesattezza e incongruenza (5-6) 

- una buona padronanza dei riferimenti culturali, 

usati con correttezza e pertinenza (7-8) 
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- un dominio ampio e approfondito dei riferimenti 

culturali, usati con piena correttezza e pertinenza 

(9-10) 

ORGANIZZAZIONE 

DEL TESTO 

(max 30 punti) 

- Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo 

- Coesione e coerenza 

testuale 

Punti 20 

 L’elaborato evidenzia: 

- l’assenza di un’organizzazione del discorso e di una 

connessione tra le idee (1-4) 

- la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del 

discorso e nella connessione tra le idee (5-8) 

- una sufficiente organizzazione del discorso e 

un’elementare connessione tra le idee (9-12) 

- un’adeguata organizzazione del discorso e una 

buona connessione tra le idee (13-16) 

- un’efficace e chiara organizzazione del discorso e 

una coerente e appropriata connessione tra le idee 

(18-20) 

 

 Capacità di 

sostenere con 

coerenza il percorso 

ragionativo 

adottando connettivi 

pertinenti 

Punti 10 

L’elaborato evidenzia: 

- un ragionamento del tutto privo di coerenza, con 

connettivi assenti o errati (1-2) 

- un ragionamento con molte lacune logiche e un 

uso inadeguato dei connettivi (3-4) 

- un ragionamento sufficientemente coerente, con 

connettivi semplici e abbastanza pertinenti (5-6) 

- un ragionamento coerente, costruito con 

connettivi adeguati e sempre pertinenti (7-8) 

- un ragionamento pienamente coerente, con scelta 

varia e del tutto pertinente dei connettivi (9-10) 

 

LESSICO E STILE 

(max 15 punti) 

- Ricchezza e 

padronanza lessicale 

Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 

- un lessico generico, povero e del tutto 

inappropriato (1-3) 

- un lessico generico, semplice e con diffuse 

improprietà (4-6) 

- un lessico semplice ma adeguato (7-9) 

- un lessico specifico e appropriato (10-12) 

- un lessico specifico, vario ed efficace (13-15) 

 

CORRETTEZZA 

ORTOGRAFICA E 

MORFOSINTATTICA 

(max 15 punti) 

- Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, sintassi); 

uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 

- diffusi e gravi errori grammaticali e di 

punteggiatura (1-3) 

- alcuni errori grammaticali e di punteggiatura (4-6) 

- un sufficiente controllo della grammatica e della 

punteggiatura (7-9) 

- una buona padronanza grammaticale e un uso 

corretto della punteggiatura (10-12) 

- una completa padronanza grammaticale e un uso 

appropriato ed efficace della punteggiatura (13-15) 

 

OSSERVAZIONI  

 

 

 

Tipologia C – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo 

Ambiti 

indicatori 

I. generali  

(60 punti) 

I. specifici  

(40 punti) 

Descrittori Punti 

ADEGUATEZZA 

(max 10 punti) 

 Pertinenza del 

testo rispetto 

alla traccia e 

coerenza con la 

formulazione del 

titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione 
Punti 10 

Riguardo alle richieste, in particolare alla coerenza del titolo e eventuale 

paragrafaz., l’elaborato: 
non rispetta la traccia, titolo assente o del tutto inappropriato, eventuale 

paragrafaz. incoerente (1-2) 
rispetta in minima parte traccia; titolo assente o poco appropriato; eventuale 

paragraf. poco coerente (3-4) 
rispetta sufficientemente la traccia; titolo ed eventuale paragrafaz. semplici 

ma abbastanza coerenti (5-6) 
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rispetta adeguatamente la traccia ; titolo ed eventuale paragrafaz. corretti e 

coerenti (7-8) 
rispetta completamente la traccia;  titolo ed eventuale paragrafaz. molto 

appropriati ed efficaci (9-10) 

CARATTERISTIC

HE 

DEL 

CONTENUTO 

(max 30 punti) 

- Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 
- Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 
Punti 10 

 L’elaborato evidenzia: 
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (1-2) 
- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (3-4) 
- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (5-6) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (7-8) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni personali 

(9-10) 

 

 Correttezza e 

articolazione 

delle 

conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali  
Punti 20  

L’elaborato evidenzia: 
riferimenti culturali assenti o minimi, o del tutto fuori luogo (1-4) 
scarsa presenza e articolazione dei riferimenti culturali, con diffusi errori (5-8) 
sufficiente controllo e articolazione dei riferimenti culturali, pur con qualche 

inesattezza (9-12) 
buona padronanza e articolazione dei riferimenti culturali, usati con 

correttezza e pertinenza (13-16) 
dominio ampio e approfondito dei riferimenti culturali, usati con piena 

correttezza e pertinenza (17-20) 

 

ORGANIZZAZIO

NE 

DEL TESTO 

(max 30 punti) 

- Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo 
- Coesione e 

coerenza testuale 
Punti 20 

 L’elaborato evidenzia: 
l’assenza di un’organizzazione del discorso e di una connessione tra le idee (1-

4) 
la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione 

tra le idee (5-8) 
una sufficiente organizzazione del discorso e un’elementare connessione tra le 

idee (9-12) 
un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra le idee 

(13-16) 
un’efficace e chiara organizzazione del discorso e una coerente e appropriata 

connessione tra le idee (17-20) 

 

 Sviluppo 

ordinato e 

lineare 

dell’esposizione 
Punti 10 

L’elaborato evidenzia: 

uno sviluppo del tutto confuso e contorto dell’esposizione (1-2) 
uno sviluppo disordinato e disorganico dell’esposizione (3-4) 
uno sviluppo sufficientemente lineare dell’esposizione, con qualche elemento 

di disordine (5-6) 
uno sviluppo abbastanza ordinato e lineare dell’esposizione (7-8) 
uno sviluppo pienamente ordinato e lineare dell’esposizione (9-10) 

 

LESSICO E STILE 

(max 15 punti) 

- Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 
Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 
- un lessico generico, povero e del tutto inappropriato (1-3) 
- un lessico generico, semplice e con diffuse improprietà (4-6) 
- un lessico semplice ma adeguato (7-9) 
- un lessico specifico e appropriato (10-12) 
- un lessico specifico, vario ed efficace (13-15) 

 

CORRETTEZZA 

ORTOGRAFICA 

E MORFO-

SINTATTICA 

(max 15 punti) 

- Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed efficace 

della punteggiatura 
Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 
diffusi e gravi errori grammaticali e di punteggiatura (1-3) 

alcuni errori grammaticali e di punteggiatura (4-6) 
un sufficiente controllo della grammatica e della punteggiatura (7-9) 
una buona padronanza grammaticale e un uso corretto della punteggiatura 

(10-12) 
una completa padronanza grammaticale e un uso appropriato ed efficace della 

punteggiatura (12-15) 

 

OSSERVAZIONI   
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ALLEGATO B 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE (ALLEGATO A all’O.M. 67 del 31 marzo 2025) 

 

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI PUNTI PUNTEGGIO 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle 
diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare 
riferimento a 
quelle d’indirizzo 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti 
in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1 
 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-
2.50 

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 
corretto e appropriato. 3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza 
in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra 
loro 

I 
Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo 
del tutto inadeguato 

0.50-1 
 

II 
È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in 
modo stentato 

1.50-
2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 
adeguati collegamenti tra le discipline 

3-3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata 

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti 
acquisiti 

I 
Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in 
modo superficiale e disorganico 

0.50-1 
 

II 
È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo 
in relazione a specifici argomenti 

1.50-
2.50 

III 
È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una 
corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e 
semantica, con 
specifico 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore, anche 
in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II 
Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 
settore, parzialmente adeguato 

1 

III 
Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e 
settoriale, vario e articolato 2 

V 

Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di 
analisi e 
comprensione 
della realtà in 
chiave di 
cittadinanza 
attiva a partire 
dalla riflessione 
sulle esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 
sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III 
È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una 
corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV 
È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V 
È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una 
riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

 

PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA 
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